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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

➢ D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 (Pubblicato in G.U. 19 agosto 2009 n. 191) – Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per valutazione degli alunni 

➢ D. M. 16 novembre 2012 n. 254 - Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e 
del primo ciclo d'istruzione 

➢ D. Lgs 13 APRILE 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 
luglio 2015, n. 107 

➢ D.M. 3 OTTOBRE 2017, n. 741 - Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione 

➢ D.M. 3 OTTOBRE 2017, n. 742 - Regolamenta le modalità per la certificazione delle                   
competenze nel primo ciclo di istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione 
al termine della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado 

➢ CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, n. 1865 - Indicazioni in merito a valutazione, certificazione 
delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione 

➢ Legge n. 41 del 6 giugno 2020 Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge n. 22 
dell’8 aprile 2020 – Art. 1, comma 2bis - Valutazione nella scuola primaria 

➢ Nota MI n. 1515 del 01 settembre 2020 Attuazione dell’articolo 1, comma 2bis del Decretolegge 
22/2010 - Valutazione scuola primaria 

➢ Legge n. 126 del 13 ottobre 2020 Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge n. 
104 del 14 agosto 2020, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia. - Articolo 
32, comma 6-sexies - Valutazione degli alunni della scuola primaria 

➢ O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020 Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne 
e degli alunni delle classi della scuola primaria 

➢ Nota MI n. 2158 del 4 dicembre 2020 Valutazione scuola primaria -Trasmissione Ordinanza e 
Linee guida e indicazioni operative 
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PREMESSA 
 
 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, 
delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, 
ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 
degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” (art. 1 D. L.vo 62/2017). 
 
La valutazione è un diritto dell’alunno e un dovere del docente, è un processo dinamico complesso, il cui fine 
principale deve essere quello di favorire la crescita umana e sociale dell’alunno, la stima verso di sé, la sua 
capacità di autovalutarsi e di scoprire i punti di forza e di debolezza, di auto orientare i suoi comportamenti 
e le sue scelte future. È un elemento pedagogico fondamentale senza cui non si potrebbero seguire i progressi 
dell’alunno rispetto agli obiettivi e ai fini da raggiungere durante la sua permanenza a scuola; infatti permette 
il confronto tra gli obiettivi previsti e i risultati conseguiti. È uno strumento che consente al docente, sulla 
base delle informazioni via via raccolte, un continuo adeguamento delle proposte di formazione alle reali 
esigenze degli alunni e ai traguardi programmati. 
Valutare, quindi, non è l’atto conclusivo di un percorso, ma un processo dinamico che accompagna 
costantemente la progettazione didattica e si interseca con le azioni dell’insegnare e dell’imparare. 
Si tratta di una sottolineatura già fortemente evidenziata nelle Indicazioni nazionali: “La valutazione precede, 
accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove 
il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di 
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo”. 
 
La valutazione si estrinseca in tempi e modalità diversi. 
Valutazione diagnostica: compie l’analisi delle situazioni iniziali dei requisiti di base necessari per affrontare 
il nuovo anno scolastico.  
Valutazione in itinere: ha la funzione di monitorare costantemente il percorso di apprendimento in itinere 
permettendo al docente di orientare e riorientare l’azione didattico-educativa, sulla base dei risultati emersi.       
Valutazione periodica e finale: fornisce al termine di un percorso formativo (quadrimestre, anno, ciclo 
scolastico), un bilancio finale sul conseguimento di abilità, conoscenze e competenze.  
Valutazione orientativa: favorisce un’accurata conoscenza di sé in vista delle scelte future. 
Parallelamente il docente guida gli alunni all’autovalutazione ponendosi accanto ad essi nel modo più 
costruttivo per stimolarne le capacità di diagnosi e di impegno nell’individuare le cause degli insuccessi e 
adottare strategie coerenti con il miglioramento. L’allievo deve essere stimolato ad acquisire consapevolezza 
di quelli che sono i suoi processi cognitivi di autoregolazione e di autogestione nell’apprendimento e nello 
studio (metacognizione).  
  
La valutazione periodica e finale degli alunni è compito: 

 dei docenti di sezione nella Scuola dell’Infanzia (funzione formativa),  

 dei docenti che operano nelle classi di Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado, titolari degli 
insegnamenti delle discipline comprese nei piani di studio nazionali; 

 dei docenti che insegnano religione cattolica, i quali partecipano alla valutazione periodica e finale 
limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della religione; nella Scuola Primaria e 
nella Secondaria di Primo Grado tale valutazione viene espressa mediante una speciale nota da 
allegare al documento di valutazione riguardante l’interesse e il profitto dell’alunno, con 
conseguente esclusione del voto in decimi; 

 dei docenti di sostegno che, in quanto titolari di sezione/classe, partecipano alla valutazione di tutti 
gli alunni. 
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Impegno dei docenti è anche monitorare il grado di maturazione delle competenze dell’alunno, al fine di 
valorizzarle, favorirne lo sviluppo e procedere alla raccolta di elementi utili per la certificazione delle 
competenze di cittadinanza.  
La valutazione delle competenze deve essere adeguata alla progettazione e alle attività didattiche in 
sezione/ classe. Partendo dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, declinati negli obiettivi di 
apprendimento definiti nei Curricula dell’Istituto, si programmano due UDA interdisciplinari (una per 
quadrimestre), riferite a contenuti trasversali da proporre nelle sezioni e nelle in classi, privilegiando modalità 
di apprendimento cooperativo e laboratoriale.  La valutazione delle competenze si effettua tramite lo 
svolgimento di compiti di realtà che richiedono allo studente l’utilizzo di più apprendimenti afferenti ai Campi 
di Esperienza e alle discipline. La procedura di valutazione è piuttosto complessa in quanto si fonda su diversi 
aspetti della valutazione: traguardi per lo sviluppo delle competenze declinati negli obiettivi di 
apprendimento, atteggiamenti adottati in un contesto problematico e più articolato rispetto alle prove 
consuete, processi messi in atto dall’alunno per organizzare ed eseguire il compito di realtà. Si utilizzano, 
dunque, rubriche di valutazione di prodotto, di processo, di metacognizione e di relazione. Alcune 
dimensioni, individuate collegialmente tenendo conto del Piano di Miglioramento, sono valutate in verticale 
a partire dalla Scuola dell’Infanzia.    
  

 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
 

Per la Scuola dell’Infanzia: 

 l'osservazione del bambino nei diversi momenti della giornata (gioco libero, routine, attività 
strutturate) è lo strumento della valutazione; 

 l’osservazione sistematica nelle aree cognitiva, linguistica, motoria e sociale avviene attraverso 
griglie predisposte; 

 il processo valutativo inizia attraverso un colloquio con i genitori del bambino prima che inizi l'anno 
che ha lo scopo di: conoscere lo scopo evolutivo del bambino, verificare la presenza di allergie e 
intolleranze, situazioni che potrebbero incidere sull'andamento scolastico, ma anche conoscere le 
abitudini del bambino; 

 elemento importantissimo per la valutazione è la documentazione, cioè la raccolta di tutti gli 
elaborati del bambino perché consente la verifica dei progressi realizzati in un certo tempo, 
consente alle insegnanti di ripensare al processo educativo e didattico proposto e serve come 
strategia di comunicazione, di ricerca ed innovazione; 

 le prove di verifica iniziale, individuate dai docenti durante il primo incontro di Intersezione, sono 
somministrate agli alunni di 4 e di 5 anni e vertono sull’accertamento dei prerequisiti relativi ai 
Campi di Esperienza; 

 le verifiche periodiche e finali sono rivolte a tutti gli alunni e valutano gli obiettivi di apprendimento 
(Tabella n. 1)e le competenze in uscita dalla Scuola dell’Infanzia (Tabella n. 2). Per la valutazione si 
utilizzano le seguenti voci 

 
- Avanzato - Competenza elevata  

- Intermedio - Competenza buona  

- Base - Competenza adeguata  

- Iniziale - Competenza da sviluppare 

 
Per gli alunni di 5 anni, al termine dell’anno scolastico, è prevista una scheda di passaggio dalla Scuola 
dell’Infanzia alla Scuola Primaria per la valutazione delle competenze di cittadinanza.  
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Tabella n. 1 
 

                                                            Istituto Comprensivo 
                                                             Aosta - Marconi 

                                                          Marina Franca 
 

Indicatori di verifica 1° - 2° quadrimestre  
                                                                 Anno scolastico … – … 

 
Sezione 
docenti 
Classe composta da 

 
 

TABELLA INDICATORI DI VERIFICA ALUNNI DI 3 ANNI 

 

  Nuclei fondanti: ascolto e parlato, lettura, scrittura, riflessione linguistica  
  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 

  
  

Indicatori di livello della competenza:  

A - Avanzato - Competenza elevata  

B - Intermedio - Competenza buona  

C - Base - Competenza adeguata  

D – Iniziale - Competenza da sviluppare  

 

 

                             

Si pone in atteggiamento di ascolto                                  

Comprende il contenuto di semplici messaggi                                  

Risponde a semplici domande                                  

Cerca l’interazione verbale e comunica bisogni, disagi, sensazioni                                 

Pronuncia correttamente i fonemi                                 

Utilizza un linguaggio comprensibile                                 

Struttura la frase minima                                 

Pone domande                                 

Attraverso domande guida descrive elementi, immagini, situa- 
zioni  

                               

Memorizza semplici testi                                 

Si serve anche del linguaggio del corpo per creare il contatto con 
l’altro, comunicare (fare richieste, esprimere intenzioni)  

                               

Partecipa a giochi imitativo-simbolici e di finzione                                 

Esprime verbalmente e in forma semplice un fatto vissuto                                 

A
lu

n
n

i 
d

i 
tr

e 
an

n
i 
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Individua differenze cromatiche e le verbalizza                                 

Esegue semplici associazioni logiche tra significato e significante 
(suoni, parole, immagini)  

                               

Coglie la differenza tra messaggio grafico, verbale e video                                 

Imita atteggiamenti, interpreta stati emotivi                                 

Realizza personali prodotti grafici                                 

Possiede un sufficiente controllo delle prassie fini-motorie 
(mano/polso)  

                               

Esegue semplici esercizi di coordinazione oculo-manuale                                 

Individua simboli condivisi per registrare eventi                                 

Riproduce graficamente sequenze ritmiche binarie attraverso 
attività di incollaggio e di costruzione  

 

 

                               

Comprende il significato di parole nuove e le utilizza corretta- 
mente in una frase  

                               

Organizza una semplice sequenza temporale (prima-dopo) e la 
verbalizza  

                               

 
 

Nuclei fondanti: le relazioni; spazio figure e misura; il numero; i dati e le previsioni  
Esegue relazioni                                   

Esegue raggruppamenti di elementi per caratteristiche specifiche                                  

Esegue confronti individuando uguaglianze e differenze, rap- porti di 
maggioranza e minoranza(tanti-pochi)  

                                

Esegue ordinamenti (grandezze, lunghezze, successioni temporali, 
ecc.)  

                                

Classifica elementi discriminando caratteristiche                                  

Individua e descrive rapporti spaziali rispetto a sé                                  

Individua e descrive figure geometriche (cerchio quadrato)                                  

Legge semplici tabelle                                  

Rappresenta schemi con l’uso della freccia                                  

Esegue semplici procedure, controllando azioni, utilizzando gli spazi 
disponibili  

                                

Utilizza con discreta sicurezza gli spazi messi a disposizione, mostra 
una sufficiente capacità di concentrazione  

                                

Coordina proprie azioni con quelle altrui eseguendo giochi di 
coppia  

                                

Descrive semplici processi di trasformazione                                  

Identifica e confronta quantità (uno/tre)                                  

Esegue conte numeriche                                  

Effettua misurazioni arbitrarie eseguendo semplici procedure 
condivise  

                                

Interpreta eventi ed individua situazioni (uso del perché)                                  
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Condivide idee                                  
   
                                                                                          

 
 

 

 
 

 
                                                                                                                           

 

 
 

 
 

 
 

         Nuclei fondanti: fatti e relazioni, fonti  
Descrive fatti ed eventi utilizzando i connettivi temporali (prima, 
dopo, ora)  

                                

Descrive propri vissuti                                  

Conosce riti e simboli della tradizione del nostro Paese                                  

Comprende la scansione della giornata cogliendo la relazione 
esistente tra azioni ed eventi che si ripetono quotidianamente  

                                

Ordina semplici sequenze                                  

Riconosce il valore delle regole condivise per il bene comune                                  

Acconsente l’interscambio di ruoli durante le attività di gruppo                                  

 
    Nuclei fondanti: corpo, spazio e tempo; orientamento; carte mentali; linguaggio della geograficità; paesaggio; territorio e   
regione  

Utilizza Il Corpo In Forma espressiva per rappresentare realtà e 
fantasia  

                                

Possiede un sufficiente controllo dei dinamismi motori di base, 
eseguire azioni economiche e funzionali  

                                

Individua e verbalizza collocazioni spaziali rispetto a sé e in relazione 
ad elementi  

                                

Individua ed esegue semplici percorsi                                  

Realizza produzioni personali per rappresentare graficamente ciò che 
è percepito nello spazio reale (schede da completare)  

                                

Coglie il concetto di successione temporale ed esegue ritmi                                  

Esegue semplici attività di costruzione (assemblaggi, plastici)                                  

  

  Nucleo fondante: scienze e tecnologia  
Decodifica semplici dati sensoriali e utilizza termini appropriati                                   

Denomina le principali parti del corpo                                   

Partecipa ad esperienze psicomotorie descrive sensazioni                                   

Osserva e manipola elementi (mescolanze, impasti, ecc.)                                   

Discrimina caratteristiche di base degli esseri viventi e coglie 
differenze  

                                 

Descrive situazioni e denomina fenomeni                                   

Condivide esperienze di gruppo partecipando con interesse                                   

Applica strategie personali per svolgere semplici compiti                                   

Cerca il dialogo con i compagni, manifesta prime forme di  
mediazione relazionale  

                                 

Si serve di semplici strumenti per registrare e descrivere fenomeni                                   
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                                                                                                 Comportamento  
Manifesta curiosità e interesse rispetto ad ambienti, situazioni, 
nuove proposte  

                                

Comprende regole sociali                                  

Si relaziona con i compagni servendosi del linguaggio verbale                                  

Utilizza con responsabilità materiali e strumenti personali e comuni                                  

Adatta il proprio comportamento in base alle situazioni                                  

Rispetto all’età utilizza con sufficiente autonomia gli spazi messi a 
disposizione  

                                

Partecipa alle attività di gruppo                                  

Affronta semplici problemi e negozia soluzioni                                  

 
NOTE: 
 

TABELLA INDICATORI DI VERIFICA ALUNNI DI QUATTRO ANNI 
 
 

Nuclei fondanti: ascolto e parlato, lettura, scrittura, riflessione linguistica  
  

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 

  
  

Indicatori di livello della competenza:  

A - Avanzato - Competenza elevata  

B - Intermedio - Competenza buona  

C - Base - Competenza adeguata  

D - Iniziale - Competenza da sviluppare  

                                 

Ascolta con attenzione                                   

Comprende il contenuto dei messaggi                                   

Risponde in maniera pertinente a domande                                   

Interviene nella conversazione di gruppo                                   

Racconta un fatto vissuto utilizzando un linguaggio  
sufficientemente articolato  

                                

Chiede spiegazioni                                  

Con la guida dell’adulto descrive fatti, situazioni, elementi  
servendosi di più canali sensoriali  

                                

Esprime opinioni                                  

Condivide semplici ipotesi                                  

Utilizza anche i linguaggi non verbali per comunicare                                  

Conclude storie inventando il finale                                  

Memorizza testi                                  

Interpreta semplici ruoli                                  

Descrive situazioni individuando cause ed effetti                                  

A
lu

n
n

i 
d

i 
q
u

at
tr

o
 a

n
n

i 
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Decodifica le immagini e le descrive                                  

Decodifica differenze cromatiche e individua uguaglianze, coglie 
similitudini  

                                

Individua e distingue alcune modalità e alcuni strumenti utili per 
ricevere e condividere messaggi (mass-media, ecc.)  

                                

Decodifica un semplice messaggio musicale                                  

Esegue semplici associazioni logiche tra significato e significante 
(simboli grafici, suoni, parole)  

                                

Esegue esercizi di coordinazione oculo-manuale                                  

Esegue sequenze ritmiche                                  

Riproduce graficamente sequenze ritmiche                                  

Elabora prime forme di scrittura personale                                  

Utilizza il linguaggio espressivo del corpo per rielaborare un 
messaggio verbale  

                                

Utilizza simboli condivisi per registrare eventi                                  

Scandisce successioni sillabiche con l’uso del corpo                                  

Individua rime                                  

Confronta parole e con l’aiuto dell’insegnante coglie similitudini e 
differenze (es. plurale e singolare)  

                                

Coglie relazioni logiche (contrasti, successioni temporali, relazioni 
tra personaggi, nessi logici tra situazioni) 

                

Intuisce la necessità d’uso di registri linguistici diversi                 

  
 

Nuclei fondanti: le relazioni; spazio figure e misura; il numero; i dati e le previsioni  
Esegue relazioni biunivoche                                  

Esegue raggruppamenti                                  

Esegue confronti individuando insiemi equipotenti, rapporti di 
 maggioranza e minoranza  

                                

Esegue ordinamenti (grandezze, lunghezze, successioni temporali, 
ecc.)  

                                

Classifica elementi discriminando caratteristiche e funzioni                                  

Individua e descrive rapporti spaziali rispetto a sé e agli oggetti                                  

Individua e descrive figure geometriche                                  

Legge semplici tabelle e semplici grafici                                  

Rappresenta schemi con l’uso della freccia                                  

Descrive rapporti e relazioni tra elementi, descrive funzioni                                  

Esegue procedure rispettando fasi, controllando azioni, dominando 
spazi disponibili  

                                

Utilizza spazi tridimensionali e bidimensionali eseguendo l’atto 
motorio con discreta sicurezza, persevera nell’azione  

                                

Coordina proprie azioni con quelle altrui per perseguire obietti- vi 
comuni  
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Descrive semplici processi di trasformazione                                  

Identifica e confronta quantità                                  

Esegue conte numeriche                                  

Effettua misurazioni eseguendo semplici procedure condivise                                  

Interpreta eventi, coglie dati essenziali ed individua situazioni 
problema  

                                

Ipotizza soluzioni e condivide idee                                  

  
              Nuclei fondanti: fatti e relazioni, fonti  

Descrive fatti ed eventi utilizzando i connettivi temporali                                 

Pone in relazione situazioni di contemporaneità                 

Descrive propri vissuti e coglie analogie con esperienze altrui                 

Coglie l’importanza dei riti simbolici della tradizione del nostro 
Paese 

                

Comprende il concetto di ciclicità e rappresenta graficamente gli 
avvenimenti 

                

Ordina sequenze                 

Pone domande, accetta differenze culturali, esprime opinioni                 

Riconosce il valore delle regole condivise per il bene comune                 

Acconsente l’interscambio di ruoli durante le attività di gruppo                                  

 
 

 
Nuclei fondanti: corpo, spazio e tempo; orientamento; carte mentali; linguaggio della geograficità; paesaggio; territorio e regione  

Utilizza il corpo in forma espressiva per rappresentare realtà e 
fantasia  

                                

Usa il corpo in modo funzionale per eseguire azioni e organizzare lo 
spazio fisico  

                                

Individua collocazioni spaziali rispetto a sé, in relazione ad elementi 
(punto di vista altro da sé)  

                                

Esegue semplici procedure rispettando criteri di successione                                  

Individua e costruisce percorsi                                  

Rappresenta graficamente ciò che è percepito nello spazio reale 
collocando gli elementi sul foglio  

                                

Descrive collocazioni spaziali e spostamenti                                  

Spiega semplici schemi                                  

Esegue attività di costruzione (mappe, plastici, modelli)                                  
  

 

      Nucleo fondante: scienze e tecnologia  
Decodifica i dati sensoriali e utilizza termini appropriati                                  

Denomina le principali parti del corpo e descrive funzioni                                  

Partecipa ad esperienze psicomotorie comprendendo limiti e 
potenzialità del corpo, descrive dati percettivi  
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Descrive situazioni e denomina fenomeni                                  

Esegue operazioni di classificazione e di semplice catalogazione dati                                  

Sollecitato interviene nel gruppo esprimendo idee                                  

Argomenta dimostrando fatti e definendo opinioni                                  

Si serve di semplici strumenti tecnologici per analizzare, registrare e 
interpretare fenomeni  

                                

 
 

Comportamento  
Manifesta curiosità e interesse rispetto ad ambienti, situazioni, 
nuove proposte  

                                

Riconosce regole sociali                                  

Partecipa ad attività ludiche dialogando e cooperando per il 
raggiungimento del fine comune  

                                

Utilizza con responsabilità materiali e strumenti personali e comuni                                  

Adatta il proprio comportamento in base alle situazioni                                  

Utilizza con sufficiente autonomia gli spazi messi a disposizione                                  

Partecipa alle attività di conversazione                                  

Affronta problemi e negozia soluzioni                                  

 NOTE: 
 

              TABELLA INDICATORI DI VERIFICA ALUNNI DI CINQUE ANNI 
 
 

Nuclei fondanti: ascolto e parlato, lettura, scrittura, riflessione linguistica  
  

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 

  
  

Indicatori di livello della competenza:  

A - Avanzato - Competenza elevata  

B - Intermedio - Competenza buona  

C - Base - Competenza adeguata  

D - Iniziale - Competenza da sviluppare  

                                 

E’ concentrato, ascolta con attenzione                                  

Comprende il contenuto dei messaggi                                  

Durante la conversazione riesce ad attenersi a ciò di cui si parla 
rispettando le regole della conversazione  

                                

Esprime verbalmente un fatto vissuto in relazione al tempo, al 
luogo, ai personaggi, ai rapporti  

                                

Racconta un fatto vissuto utilizzando un linguaggio sufficiente- 
mente articolato  

                                

Chiede spiegazioni                                  

Esprime opinioni e proprie idee                                  

A
lu

n
n

i 
ci

n
q
u

e 
an

n
i 
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Ipotizza soluzioni                                  

Integra altri codici al codice linguistico                                  

Utilizza l’immaginazione per raccontare storie, concludere episodi, 
descrivere immagini  

                                

Memorizza testi                                  

Interpreta ruoli                                  

Si esprime collegando eventi ed idee rispettando il principio di 
causa-effetto  

                                

Utilizza opportunamente connettivi temporali e causali                                  

Decodifica le immagini e le descrive                                  

Decodifica differenze cromatiche e individua uguaglianze, coglie 
similitudini  

                                

Individua e distingue modalità e strumenti utili per ricevere e 
condividere messaggi (mass-media e multimediale)  

                                

Si serve dei sensi per decodificare, interpretare e rielaborare 
esperienze  

                                

Esegue semplici associazioni logiche tra significato e significante 
(simboli, suoni, parole)  

                                

Esegue sequenze ritmiche                                  

Decodifica un semplice messaggio musicale                                  

Esegue confronti tra lingue diverse                                  

Riesce a leggere semplici parole                                  

Esegue esercizi di coordinazione oculo-manuale                                  

Riproduce graficamente sequenze ritmiche                                  

Riproduce simboli condivisi per registrare e venti                                  

Esegue prime forme di scrittura utilizzando codici condivisi (alfabeto 
e numeri)  

                                

Distingue codici grafici diversi (stradale, musicale, ecc.) e li 
rappresenta  

                                

Utilizza il linguaggio espressivo del corpo per rielaborare un 
messaggio verbale  

                                

Utilizza simboli condivisi per registrare eventi, rappresentare 
esperienze, interpretare  

                                

Individua tipi di testi scritti                                  

Comprende il significato di parole nuove e le utilizza corretta- 
mente in una frase  

                                

Scandisce successioni sillabiche con l’uso del corpo o di strumenti 
musicali  

                                

Inventa rime                                  

Confronta parole e coglie similitudini e differenze (es. plurale e 
singolare)  

                                

Coglie e struttura relazioni logiche attraverso gli indovinelli, le 
letture interrotte, l’analisi di indizi  

                                

Coglie la coerenza tra contesto comunicativo e registro linguistico 
specifico  

                                

Gioca con la lingua traducendo le parole in diminutivi e accrescitivi                                  
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Nuclei fondanti: le relazioni; spazio figure e misura; il numero; i dati e le previsioni  
Esegue relazioni biunivoche                                  

Esegue raggruppamenti                                  

Esegue confronti individuando gruppi equipotenti, rapporti di 
maggioranza e minoranza  

                                

Esegue ordinamenti (grandezze, lunghezze, successioni temporali, 
ecc.)  

                                

Classifica elementi discriminando caratteristiche e funzioni                                  

Individua e descrive rapporti spaziali rispetto a sé e agli oggetti                                  

Individua e descrive figure geometriche                                  

Legge tabelle e grafici                                  

Rappresenta schemi                                  

Descrive rapporti e relazioni tra elementi, descrive funzioni                                  

Domina spazi tridimensionali e bidimensionali eseguendo l’atto 
motorio con attenzione, persevera nell’azione  

                                

Coordina proprie azioni con quelle altrui                                  

Descrive processi di trasformazione                                  

Identifica e confronta quantità                                  

Esegue conte numeriche                                  

Esegue misurazioni organizzando procedure                                  

Seleziona dati ed individua situazioni problema                                  

Ipotizza soluzioni e condivide idee                                  

  

 
         Nuclei fondanti: fatti e relazioni, fonti  
Descrive fatti ed eventi utilizzando correttamente i connettivi 
temporali  

                                

Pone in relazione situazioni di contemporaneità                                  

Descrive propri vissuti e coglie analogie con esperienze altrui                                  

Coglie l’importanza di riti e simboli della tradizione del nostro paese                                  

Comprende il concetto di ciclicità e rappresenta graficamente gli 
avvenimenti (settimana, stagioni, ecc.)  

                                

Ordina sequenze                                  

Pone domande, accetta differenze culturali, esprime opinioni                                  

Riconosce il valore delle regole condivise per il bene comune                                  

Acconsente l’interscambio di ruoli durante le attività di gruppo                                  
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Nuclei fondanti: corpo, spazio e tempo; orientamento; carte mentali; linguaggio della geograficità; paesaggio; territorio e regione  

Utilizza il corpo in forma espressiva per rappresentare realtà e 
fantasia  

                                

Usa il corpo in modo funzionale per eseguire azioni e organizzare lo 
spazio fisico  

                                

Individua collocazioni spaziali rispetto a sé, in relazione ad elementi 
e tra elementi  

                                

Esegue procedure rispettando criteri di successione                                  

Individua e costruisce percorsi                                  

Rappresenta graficamente ciò che è percepito nello spazio reale 
collocando adeguatamente gli elementi sul foglio  

                                

Descrive correttamente collocazioni spaziali e spostamenti                                  

Spiega schemi e strutture                                  

Esegue attività di costruzione (mappe, plastici, modelli in scala)                                  
                             
 
 

      Nucleo fondante: scienze e tecnologia  
Decodifica i dati sensoriali e utilizza termini appropriati                                  

Denomina le parti del corpo e descrive funzioni                                  

Partecipa ad esperienze psicomotorie comprendendo limiti e 
potenzialità del corpo, descrive dati percettivi  

                                

Osserva e manipola elementi cogliendo rapporti, relazioni, processi                                  

Discrimina caratteristiche di base degli esseri viventi ed esegue 
confronti  

                                

Descrive situazioni ed eventi e denomina fenomeni                                  

Esegue operazioni di classificazione e di semplice cataloga- zione 
dati  

                                

Discute con il gruppo presentando ipotesi                                  

Progetta strategie                                   

Argomenta dimostrando fatti e definendo opinioni                                   

Si serve di semplici strumenti tecnologici per analizzare, registrare e 
interpretare fenomeni  

                                

 

   Comportamento  

Manifesta curiosità e interesse rispetto ad ambienti, situazioni, 
nuove proposte  

                                

Riconosce regole sociali e spiega l’assunzione di comportamenti                                  

Partecipa ad attività ludiche dialogando e cooperando per il 
raggiungimento del fine comune  

                                

Utilizza con responsabilità materiali e strumenti personali e comuni                                  

Adatta il proprio comportamento in base alle situazioni                                  
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Utilizza con sufficiente autonomia gli spazi messi a disposizione                                  

Partecipa a discussioni                                  

Affronta problemi e negozia soluzioni                                  

NOTE: 
 
 
Tabella n. 2 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “AOSTA - MARCONI” 
A.S. 20    /20 

DOCUMENTO DI PASSAGGIO 
SCUOLA DELL’INFANZIA/SCUOLA PRIMARIA 

ALUNNO/A _________________________________________________ 
NATO/A  A______________________________IL __________________ 
DOCENTI INFANZIA____________________________________________________ 
DOCENTI PRIMARIA____________________________________________________ 

 
PROFILO DELLO STUDENTE ATTESO AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: VERSO LE 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Nella compilazione della tabella indicare il livello raggiunto 
Livello D – INIZIALE - stadio dell’assistenza – L’alunno, nell’ambito disciplinare considerato, ha bisogno di guida e controllo come 
condizione necessaria per raggiungere le prestazioni di competenza descritte  
Livello C – BASE - stadio soglia – L’alunno ha conseguito il livello soglia riferibile alle conoscenze e alle abilità implicate nell’ambito 
disciplinare considerato e sa agire le proprie competenze in maniera semplice ed essenziale  
Livello B – INTERMEDIO - stadio dell’organizzazione – L’alunno è pervenuto a una sistemazione organica delle conoscenze e delle 
abilità implicate nella disciplina considerata e le utilizza in modo efficace per assolvere i compiti assegnatigli  
Livella A - AVANZATO - stadio dell’autonomia –L’alunno, nell’ambito disciplinare considerato, sa trasferire in contesti nuovi le 
competenze sviluppate nelle esperienze scolastiche e riesce a lavorare con autonomia raggiungendo soluzioni personali nei compiti 
assegnatigli  

 
(In uscita: compilazione a cura dell’infanzia – In entrata: compilazione a cura della scuola primaria 
nel mese di ottobre dell’anno successivo, incontro tra insegnanti dei due ordini di scuola)  
Competenze 

Competenze 
chiave di 
riferimento 
(I campi 
d’esperienza 
prevalenti e 
concorrenti) 

Tappe significative 
verso le competenze 
chiave (Compiti di 
sviluppo in termini 
d’identità, autonomia, 
competenza, 
cittadinanza) 

Descrittori di 
competenza/traguardi 

In uscita In 
entrata 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 
(I discorsi e le 
parole – tutti) 

Sa raccontare, 
narrare, descrivere 
situazioni ed 
esperienze vissute, 
comunica e si 
esprime con una 
pluralità di linguaggi, 
utilizza con sempre 
maggiore proprietà 
la lingua italiana 

Utilizza la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio 
lessico, fa ipotesi sui significati, 
inventa nuove parole 

  

Comprende parole e discorsi, 
ascolta narrazioni, racconta storie, 
sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni 

  

Si esprime e comunica agli altri 
emozioni, sentimenti e 
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argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale 

Sperimenta prime forme di 
scrittura formale 

  

Competenza 
multilinguistica 
(I discorsi e le 
parole – tutti) 

Riconosce ed utilizza 
in situazioni ludiche i 
primi elementi della 
comunicazione e 
facili parole legate a 
contesti reali 

Utilizza in modo pertinente parole 
e frasi standard imparate 

  

Recita brevi e semplici filastrocche, 
canta canzoncine imparate a 
memoria 

  

Nomina oggetti noti in contesto 
reale o illustrati usando termini 
noti 

  

Competenza   
matematica e 
competenza in 
scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 
(la conoscenza 
del mondo) 
 

Dimostra prime 
abilità di tipo logico, 
inizia ad 
interiorizzare le 
coordinate spazio-
temporali e ad 
orientarsi nel mondo 
dei simboli, delle 
rappresentazioni, 
dei media, delle 
tecnologie 
Rileva le 
caratteristiche 
principali di eventi, 
oggetti, situazioni, 
formula ipotesi, 
ricerca soluzioni a 
situazioni 
problematiche di 
vita quotidiana 

Raggruppa, ordina oggetti, compie 
seriazioni, effettua corrispondenze 
biunivoche, realizza sequenze 
grafiche e ritmi 

  

Utilizza quantificatori e numeri   

Mette in corretta sequenza 
esperienze, azioni, avvenimenti, 
eventi della propria storia 

  

Riferisce le fasi di un semplice 
esperimento 

  

Individua rapporti spaziali e 
topologici di base attraverso 
l’azione diretta 

  

Competenza 
digitale 
(Tutti) 
DigComp 2.1 
(Quadro di 
riferimento 
europeo per le 
competenze 
digitali) 
Area di 
competenza 
1.Alfabetizzazione 
su informazioni e 
dati 

Naviga, ricerca e 
filtra dati, 
informazioni e 
contenuti digitali 
 

Esegue giochi ed esercizi di tipo 
ludico, logico, linguistico, 
matematico, topologico. 

  

Valuta dati, 
informazioni e 
contenuti digitali 
 

Coglie ciò che è reale da ciò che è 
fantastico 

  

Gestisce dati, 
informazioni e 
contenuti digitali 

Conosce semplici strumenti o 
programmi tecnologici adeguati 
alla fascia di età (coding e robotica 
educativa) 

  



18 

 

Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare a 
imparare 
(Tutti) 

Coglie diversi punti 
di vista, riflette e 
negozia significati, 
utilizza gli errori 
come fonte di 
conoscenza 
Ha un positivo 
rapporto con la 
corporeità, ha 
maturato una 
sufficiente fiducia in 
sé, è 
progressivamente 
consapevole delle 
proprie risorse e dei 
propri limiti, quando 
occorre sa chiedere 
aiuto 

Ricava informazioni da spiegazioni, 
schemi, filmati, immagini ed errori 
personali 

  

Ha fiducia nella propria capacità di 
apprendere e se necessario si 
rivolge all’adulto o al compagno 
per raggiungere un risultato 

  

Competenza in 
materia di 
cittadinanza 
(Il sé e l’altro –
tutti) 

Condivide 
esperienze e giochi, 
utilizza materiali e 
risorse comuni, 
affronta 
gradualmente i 
conflitti e ha iniziato 
a riconoscere le 
regole del 
comportamento nei 
contesti privati e 
pubblici 
Ha sviluppato 
l’attitudine a porre e 
a porsi domande di 
senso su questioni 
etiche e morali 

Collabora nel gioco e nel lavoro 
osservando le regole poste dagli 
adulti e condivise nel gruppo 

  

Riconosce e controlla le emozioni   

Formula ipotesi e riflessioni sulla 
corretta convivenza e sulle regole 

  

Riconosce i principali diritti e 
doveri che si riflettono nella vita di 
comunità 

  

Competenza 
imprenditoriale 
(Tutti) 

È attento alle 
consegne, si 
appassiona, porta a 
termine il lavoro, 
diventa consapevole 
dei processi 
realizzati e li 
documenta 
Manifesta curiosità 
e voglia di 
sperimentare, 
interagisce con le 
cose, l’ambiente e le 
persone, 
percependone le 

Prende iniziative di gioco e di 
lavoro 

  

Ipotizza semplici procedure o 
sequenze di operazioni per lo 
svolgimento di un compito o la 
realizzazione di un gioco 

  

Esprime valutazioni sul proprio 
lavoro e sulle proprie azioni 
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reazioni ed i 
cambiamenti 

Competenza in 
materia di 
consapevolezza 
ed espressione 
culturali 
(Il corpo e il 
movimento 
immagini, 
suoni, colori) 

Si esprime in modo 
personale, con 
creatività e 
partecipazione, è 
sensibile alla 
pluralità di culture, 
lingue, esperienze 

Drammatizza racconti, narrazioni e 
filmati 

  

Coordina i gesti oculo-manuali 
completando schede grafico-
.operative 

  

Realizza giochi simbolici   

Realizza manufatti plastici e grafici 
utilizzando diverse tecniche 
manipolative 

  

Ascolta brani musicali, segue il 
ritmo con il corpo ed esegue 
semplici danze 

  

 
Comportamento 

Autocontrollo In uscita In 
entrata 

Manca di autocontrollo    

Possiede autocontrollo, ma è discontinuo                                            

Possiede autocontrollo    

Possiede autocontrollo e senso di responsabilità   

Rispetto delle regole   

Ha un atteggiamento sfrontato di fronte ai richiami    

Non rispetta le regole di convivenza    

Comprende ma non rispetta le regole     

Comprende ed accetta le regole   

Socializzazione     

Tende ad isolarsi    

Va d’accordo solo con alcuni    

Va d’accordo con tutti    

E’ disponibile verso gli altri con i quali accetta il confronto   

Partecipazione   

Disinteressato    

Interessato saltuariamente   

Deve essere sollecitato    

Interessato   

Interessato e propositivo   

Autonomia   

Non è autonomo    

Deve essere guidato per condurre il proprio lavoro   

Sa organizzare il proprio lavoro    

Impegno    

Non si impegna   

Si impegna saltuariamente   

Si impegna soprattutto a scuola    
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Si impegna a scuola e a casa    

E’ autonomo   

Ritmi di apprendimento    

Molto lento    

Lento    

Normale    

Veloce   

Modalità di reazione    

Si demoralizza all’insuccesso    

Indifferente    

Se incoraggiato reagisce    

Reagisce da solo    

 
RAPPORTO SCUOLA /FAMIGLIA  
□ Collaborativo     □ Delegante       □ Contestativo       □ Assente 
LIVELLO COMPETENZE RAGGIUNTE 

        INIZIALE           BASE           INTERMEDIO           AVANZATO 

Descrittore: stadio 
dell’assistenza 

Descrittore: stadio 
soglia 

Descrittore: stadio 
dell’organizzazione 

Descrittore: stadio 
dell’autonomia 

COMPORTAMENTO PREVALENTE 

        INIZIALE           BASE           INTERMEDIO           AVANZATO 

Descrittore: 
scarsamente 
collaborativo e 
integrato 

Descrittore: poco 
collaborativo e 
integrato 

Descrittore: 
abbastanza 
responsabile ed 
integrato 

Descrittore: molto 
responsabile ed 
integrato 

 
 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO OSSERVATIVO IPDA Erickson 
 (Individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento)  

NOME E COGNOME Punteggio Rischio 
alto 

Rischio 
Medio-

alto 

Rischio 
Medio-
basso 

Rischio 
basso 

PUNTEGGIO TOTALE IPDA MAGGIO      
ASPETTI COMPORTAMENTALI      
MOTRICITA'      
COMPRENSIONE LINGUISTICA      
ESPRESSIONE ORALE      
METACOGNIZIONE      
ALTRE ABILITÀ COGNITIVE      
MEMORIA VERBALE      
ABILITÀ VISUO-SPAZIALI      
PRE- ALFABETIZZAZIONE      
PRE- MATEMATICA      

 
Note: -
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
___________________________________ 
                                                                             
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 
In base alla Legge 1° ottobre 2024, n. 150 e all'Ordinanza Ministeriale 9 gennaio 2025, n. 3, l'Istituto 
ha adottato un nuovo impianto valutativo. La principale novità è il passaggio dai quattro livelli 
precedenti a sei giudizi sintetici, volti a rendere più trasparenti gli esiti e valorizzare la funzione 
formativa della valutazione. 
 
Allegato A all'O.M. - Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella 
scuola primaria. 
 

Giudizio sintetico 
Descrizione 

 
 
 

 
Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e 
consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse 
e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere 
con continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo 
originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, 
capacità critica e di argomentazione, in modalità adeguate al 
contesto. 

 
 

 
Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con 
autonomia e consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche 
situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per 
svolgere con continuità compiti e risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e 
capacità di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

 
 

 
Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con 
autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per 
svolgere con continuità compiti e risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e 
usando un linguaggio adeguato al contesto. 
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Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale 
autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per 
svolgere compiti e risolvere problemi non particolarmente 
complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al 
contesto. 

 
 
 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il 
supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere 
semplici compiti e problemi, solo se già affrontati in precedenza. 

 
Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

 
 

 
Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, 
anche se guidato dal docente. 

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere 
alcuni semplici compiti. 

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 
Dimensioni e Criteri di Valutazione 

Per determinare il giudizio sintetico si considerano le seguenti dimensioni: 

1. Autonomia e consapevolezza: capacità di gestire il compito da soli o necessità di supporto. 
2. Situazione didattica: grado di complessità e novità della prova (situazioni note o situazioni 

non note). 
3. Risorse mobilitate: capacità di utilizzare conoscenze e abilità in modo continuo e originale. 
4. Linguaggio e riesposizione: livello di proprietà lessicale, capacità critica e pertinenza al 

contesto. 

Strumenti e evidenze per la valutazione 
La valutazione in itinere, quella periodica e quella finale si basano su: 

 Prove sommative e formative programmate (prove di classe, prove strutturate d'Istituto). 

 Osservazione sistematica in itinere. 

 Raccolta di prodotti ed elaborati (prove scritte/orali, progetti, lavori di laboratorio). 

 Colloqui individuali e feedback. 

 Prove standardizzate interne (modello INVALSI) per Italiano, Matematica e Inglese, 

somministrate a inizio anno, fine primo quadrimestre e fine anno. 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
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Il Documento di Valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la 
descrizione dettagliata delle manifestazioni dell’apprendimento e dei comportamenti rilevati in 
modo continuativo. 
 
Il Documento contiene:   
1. I giudizi sintetici per ciascuna disciplina del curricolo, compreso l’insegnamento dell’educazione 
civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92: 
a) ottimo 
b) distinto 
c) buono 
d) discreto 
e) sufficiente 
f) non sufficiente 
2. Rilevazione dei progressi che considera l’aspetto formativo, ossia i percorsi di apprendimento, i 
processi e i progressi ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale descrivendo il 
livello globale di maturazione e di sviluppo degli apprendimenti. 
3. Valutazione del comportamento si fa riferimento alla sezione del Protocollo - Indicatori di 
osservazione del comportamento. 
4. Valutazione della religione cattolica espressa in giudizi: ottimo, distinto, buono, discreto, 
sufficiente, non sufficiente. 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 
Ogni disciplina è articolata in nuclei tematici e, per ciascuno di essi, sono individuate dimensioni 
valutative osservabili, che costituiscono i criteri impliciti di riferimento.  
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 ITALIANO  
CLASSE 1^ 

ASCOLTO E PARLATO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni in modo 
ordinato, pertinente e con linguaggio ricco e complesso anche in situazioni diverse.  
Riferisce le parti essenziali di un racconto in modo approfondito. 

 
OTTIMO 

 

Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni in modo 
ordinato, pertinente e con linguaggio ricco e appropriato.  
Riferisce le parti essenziali di un racconto in modo corretto. 

 
DISTINTO 

Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni in modo 
ordinato e pertinente.  
Riferisce le parti essenziali di un racconto in modo adeguato. 

 
BUONO 

Ascolta, comprende, comunica esperienze soggettive e interviene nelle 
conversazioni in modo semplice e pertinente. Se sollecitato riferisce le parti 
essenziali di un racconto. 

 
DISCRETO 

Ascolta, comprende, comunica esperienze soggettive e interviene nelle 
conversazioni in modo comprensibile.  
Se guidato riesce a riferire le parti essenziali di un racconto. 

 
SUFFICIENTE 

Ascolta, comprende e comunica esperienze soggettive in maniera confusa e solo se 
sollecitato interviene, ma a fatica nelle conversazioni.  
Anche se guidato, non riesce a riferire le parti essenziali di un racconto. 

 
NON  
SUFFICIENTE 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 ITALIANO 
 CLASSE 1^ 
LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge in modo corretto, scorrevole e con ritmo adeguato. OTTIMO 

Legge correttamente e con ritmo adeguato. DISTINTO 

Legge correttamente brevi testi. BUONO 

Legge correttamente frasi minime e ne comprende il significato. DISCRETO 

Legge sillabando e fatica a comprendere SUFFICIENTE 

Non legge e non associa grafema-fonema. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 ITALIANO  
CLASSE 1^ 
SCRIVERE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza la tecnica della scrittura per produrre autonomamente brevi testi in maniera 
corretta e completa. 

OTTIMO  

Utilizza la tecnica della scrittura per produrre autonomamente brevi testi in 
maniera corretta. 

DISTINTO 

Utilizza la tecnica della scrittura per produrre autonomamente brevi e semplici frasi 
in modo adeguato. 

BUONO 

Utilizza la tecnica della scrittura di semplici frasi con discreta autonomia e 
correttezza. 

DISCRETO 

Utilizza la tecnica della scrittura di parole in modo non sempre adeguato. SUFFICIENTE 

Utilizza la tecnica della scrittura di parole solo per copia e se guidato. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 CLASSE 1^ ITALIANO 

RIFLETTERE SULLA LINGUA   

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Conosce le convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema. 
Scrive semplici testi con correttezza ortografica e completa autonomia 

OTTIMO 

Conosce le convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema.  
Utilizza con sicurezza i diversi caratteri e alcuni segni di punteggiatura. 

DISTINTO 

Conosce le convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema.  
Utilizza lo stampato e il corsivo. 

BUONO 

Conosce le convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema. 
Utilizza lo stampato maiuscolo e minuscolo. 

DISCRETO 

Conosce alcune convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema. SUFFICIENTE 
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Utilizza prevalentemente lo stampato maiuscolo. 

Non conosce le convenzioni di scrittura e la corrispondenza fonema-grafema. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ITALIANO  

CLASSI 2^ -3^ 
ASCOLTO E PARLATO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Dimostra di possedere ottime capacità comunicative ed espressive. OTTIMO 

Si esprime in modo chiaro e pertinente, arricchendo la conversazione con 
osservazioni personali. 
Partecipa in modo corretto finalizzato ed appropriato alle situazioni comunicative. 

 
DISTINTO 

Si esprime in modo chiaro e corretto, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo adeguato, finalizzato alle situazioni comunicative. 

 
BUONO 

Si esprime in modo chiaro, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo adeguato alle situazioni comunicative 

 
DISCRETO 

Si esprime in modo essenziale, rispettando generalmente l’argomento di 
conversazione e partecipando in modo non sempre adeguato alle situazioni 
comunicative (Abilità di base) 

 
SUFFICIENTE 

Si esprime in modo non chiaro o non rispettando l’argomento di conversazione o 
partecipando in modo scorretto alle situazioni comunicative 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ITALIANO  

CLASSI 2^ - 3^ 
LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ha acquisito un’ottima lettura personale ( veloce – scorrevole – espressiva), trae 
informazioni da ciò che legge e le riutilizza 

OTTIMO 

Ha acquisito una lettura personale, trae informazioni da ciò che legge e le riutilizza DISTINTO 

Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo, trae informazioni da ciò che legge BUONO 

Legge in modo corretto e scorrevole, comprende adeguatamente ciò che legge  DISCRETO 

Legge in modo abbastanza corretto, comprende gli elementi essenziali di ciò che 
legge (Dare due voti per chi legge bene (voto lettura) ma comprende poco o quasi 
niente (voto di comprensione) (Abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Legge in modo stentato o scorretto o inespressivo, fatica a comprendere ciò che 
legge 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 CLASSI 2^- 3^ ITALIANO 

SCRIVERE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Produce testi originali, chiari, coerenti, articolati, utilizzando un lessico vario e 
appropriato con una forma chiara e scorrevole e corretti ortograficamente 

OTTIMO 

Produrre testi chiari, coerenti, articolati, utilizzando un lessico vario e appropriato 
con una forma chiara e scorrevole e corretti ortograficamente 

DISTINTO 
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Produce testi articolati, dal contenuto esauriente e corretto, utilizzando un lessico 
appropriato e corretti ortograficamente 

BUONO 

Produce testi dal contenuto abbastanza esauriente, coerenti e sufficientemente 
corretti nella forma e nell’ortografia 

DISCRETO 

Produce testi dal contenuto accettabile, con forma semplice e corretta, non sempre 
corretti ortograficamente (Abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Produce testi poveri nel contenuto e nel lessico, con forma scorretta e non corretti 
ortograficamente 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ITALIANO  

CLASSI 2^- 3^ 
RIFLETTERE SULLA LINGUA   

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Applica con totale sicurezza le regole ortografiche e di punteggiatura. Riconosce e 
classifica correttamente le principali categorie grammaticali in modo autonomo.  

OTTIMO 

Utilizza con sicurezza le regole ortografiche e i principali segni di punteggiatura. 
Riconosce le parti del discorso con minimi errori.  

DISTINTO 

Applica le convenzioni ortografiche fondamentali. Sa distinguere le principali 
categorie grammaticali (nome, articolo, verbo) in contesti semplici.  

BUONO 

Rispetta le principali convenzioni ortografiche, commettendo errori sporadici in 
strutture complesse. Identifica le parti del discorso se guidato.  

DISCRETO 

Possiede una conoscenza parziale delle regole ortografiche (incertezze su 
digrammi/trigrammi). Applica le convenzioni di scrittura solo se supportato.  

SUFFICIENTE 

Non rispetta le convenzioni ortografiche fondamentali e non riconosce le strutture 
morfosintattiche di base.  

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ITALIANO 

CLASSI 4^ - 5^ 
ASCOLTO E PARLATO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Dimostra di possedere ottime capacità comunicative ed espressive OTTIMO 

Si esprime in modo chiaro, articolato e pertinente, rispettando l’argomento di 
conversazione. 
Partecipa in modo corretto finalizzato ed appropriato alle situazioni comunicative 

 
DISTINTO 

Si esprime in modo chiaro e articolato, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo corretto e finalizzato alle situazioni comunicative 

 
BUONO 

Si esprime in modo chiaro, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo corretto alle situazioni comunicative 

 
DISCRETO 

Si esprime in modo sufficientemente chiaro, rispettando l’argomento di 
conversazione e partecipando in modo adeguato alle situazioni comunicative (Abilità 
di base) 

 
SUFFICIENTE 

Si esprime in modo non chiaro o non rispettando l’argomento di conversazione o 
partecipando in modo scorretto alle situazioni comunicative 

 
NON 

SUFFICIENTE 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 ITALIANO 

 CLASSI 4^- 5^ 
LETTURA  

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge in modo veloce, corretto, scorrevole ed espressivo. 
Trae informazioni da ciò che legge, le riutilizza e le rielabora 

OTTIMO 

Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo, trae informazioni da ciò che legge, 
le riutilizza e le rielabora 

DISTINTO 

Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo, trae informazioni da ciò che legge 
e le riutilizza 

BUONO 

Legge in modo corretto e scorrevole, comprende ciò che legge e trae informazioni DISCRETO 

Legge in modo sufficientemente corretto, scorrevole ed espressivo. 
Comprende in modo adeguato ciò che legge.(Dare due voti: per chi legge bene, voto 
lettura; ma comprende poco o quasi niente, voto di comprensione) (Abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Legge in modo stentato o scorretto o inespressivo. 
Comprende  parzialmente ciò che legge 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 ITALIANO 

 CLASSI 4^- 5^ 
SCRIVERE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Produce testi originali, chiari, coerenti nella forma, corretti ortograficamente, 
utilizzando un lessico vario e appropriato 

OTTIMO 

Produce testi coerenti, chiari nella forma, corretti ortograficamente, utilizzando un 
lessico vario e appropriato 

DISTINTO 

Produce testi dal contenuto esauriente, corretto ortograficamente utilizzando un 
lessico appropriato 

BUONO 

Produce testi dal contenuto semplice, coerente e abbastanza corretto nella forma 
e nell’ortografia 

DISCRETO 

Produce testi dal contenuto essenziale e coerente, con qualche scorrettezza 
ortografica (Abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Produce testi poveri nel contenuto e nel lessico, poco coerenti, con scorrettezze 
nella forma e nell’ortografia 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ITALIANO 

 CLASSI 4^ 5^ 
RIFLETTERE SULLA LINGUA 

DESCRITTORI 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Padroneggia l'analisi morfologica e logica della frase. Utilizza consapevolmente 
strutture sintattiche complesse e un lessico appropriato e vario.  

OTTIMO 

Analizza correttamente la frase nei suoi elementi costitutivi. Applica le regole 
sintattiche e ortografiche con sicurezza e autonomia. 

DISTINTO 
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Riconosce le funzioni logiche e morfologiche principali. Scrive testi corretti 
applicando le regole della sintassi e della punteggiatura in modo adeguato. 

BUONO 

Identifica gli elementi base della frase (soggetto, predicato, espansioni dirette). 
Applica le regole grammaticali in contesti noti.  

DISCRETO 

Applica le regole grammaticali e sintattiche di base, sebbene in modo non sempre 
costante. Necessita di supporto per l'analisi di strutture più articolate.  

SUFFICIENTE 

Mostra gravi lacune nella struttura della frase e nell'applicazione delle regole 
morfologiche e ortografiche.  

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
INGLESE 

 CLASSE 1^   
ASCOLTO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta, comprende, intuisce ed esegue con sicurezza istruzioni e procedure OTTIMO 

Ascolta, comprende, intuisce ed esegue istruzioni e procedure. DISTINTO 

Ascolta e comprende  semplici domande e consegne. BUONO 

Ascolta e comprende  semplici consegne. DISCRETO 

Ascolta con sufficiente interesse e riconosce  vocaboli che già usa (robot, computer, 
mouse…). 

SUFFICIENTE 

Ascolta in modo occasionale con interesse discontinuo. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
INGLESE  

CLASSE 1^   
PARLATO - LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge e risponde  con sicurezza a semplici domande dimostrando una corretta 
pronuncia e intonazione.    

OTTIMO 

Memorizza  e pronunciare correttamente i vocaboli proposti e canti mimati 
avendone cognizione di significato. 

DISTINTO 

Ripete i vocaboli proposti avendone cognizione di significato BUONO 

Ripete  alcuni vocaboli associandoli ad un’immagine DISCRETO 

Ripete  alcuni suoni con sufficiente interesse SUFFICIENTE 

Ripete per imitazione e solo in modo occasionale con interesse discontinuo. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 CLASSE 2^  INGLESE 

ASCOLTO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta, comprende  e intuisce  con sicurezza il significato di semplici dialoghi 
supportati da immagini. 

OTTIMO 

Ascolta, comprende e intuisce il significato di vocaboli relativi al vissuto scolastico e 
familiare. 

 
DISTINTO 
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Ascolta e comprende domande e consegne in modo corretto. BUONO 

Ascolta  e comprende  semplici consegne relative alla vita personale e di classe. DISCRETO 

Ascolta per tempi brevi con sufficiente interesse. SUFFICIENTE 

Ascolta  in modo occasionale con interesse NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE 

 CLASSE 2^   
PARLATO - LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce  e legge con sicurezza vocaboli e semplici espressioni OTTIMO 

Riconosce  e legge vocaboli e semplici espressioni. DISTINTO 

Riconosce  e legge i vocaboli proposti BUONO 

Riconosce  e ripete i vocaboli associandoli a oggetti o immagini DISCRETO 

Ripete  per imitazione e solo in modo occasionale con interesse discontinuo. SUFFICIENTE 

Ripete per imitazione e solo in modo occasionale con interesse discontinuo. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
INGLESE 

 CLASSE 2^   
SCRITTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Scrive  parole e completare semplici frasi. OTTIMO 

Scrive  semplici parole in modo autonomo DISTINTO 

Copia  parole abbinandole con sicurezza alle immagini corrispondenti. BUONO 

Copia parole abbinandole ad immagini DISCRETO 

Copia  parole da un modello proposto. SUFFICIENTE 

Copia  in modo confuso semplici parole NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE 

 CLASSE 3^   
ASCOLTO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta  e comprende con sicurezza frasi e brevi testi supportati da immagini   OTTIMO 

Ascolta e comprende con sicurezza frasi ed espressioni di uso frequente, relative a 
più contesti. 

 
DISTINTO 

Ascolta  e comprende  frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti 
familiari, pronunciate lentamente. 

BUONO 

Ascolta e comprende  istruzioni e semplici dialoghi supportati da immagini DISCRETO 

Ascolta con sufficiente interesse e comprendere semplici consegne. SUFFICIENTE 

Ascolta in modo occasionale con interesse discontinuo NON 
SUFFICIENTE 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE  

CLASSE 3^   
PARLATO - LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge  con sicurezza e utilizza espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie 
proposte dal testo.   

OTTIMO 

Legge  e utilizza semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie 
proposte dal testo. 

DISTINTO 

Legge  e utilizza semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto. BUONO 

Legge e utilizza vocaboli in modo pertinente alla situazione DISCRETO 

Legge  e ripete in modo sufficientemente corretto alcuni vocaboli associandoli ad 
un’immagine. 

SUFFICIENTE 

Ripete  vocaboli solo in modo occasionale con interesse discontinuo. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE  

CLASSE 3^   
SCRITTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Scrive  parole e semplici frasi in modo autonomo OTTIMO 

Scrive  parole e completa semplici frasi DISTINTO 

Copia  parole e frasi abbinandole con sicurezza alle immagini corrispondenti. BUONO 

Copia  parole e frasi abbinandole alle immagini di una storia DISCRETO 

Copia parole e frasi da un modello proposto. SUFFICIENTE 

Copia  in modo confuso semplici parole NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE  

CLASSE 4^   
ASCOLTO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta  e comprende con sicurezza il significato di frasi e testi   OTTIMO 

Ascolta  e comprende con sicurezza il contenuto globale di semplici storie DISTINTO 

Ascolta  e comprende la struttura di frasi ed espressioni di uso frequente BUONO 

Ascolta e comprende istruzioni, dialoghi e semplici storie supportati da immagini DISCRETO 

Ascolta  con sufficiente interesse e comprende il senso generale di semplici consegne SUFFICIENTE 

 Ascolta  in modo occasionale con interesse discontinuo NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE 

CLASSE 4^   
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PARLATO - LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge correttamente e utilizza espressioni e frasi per impostare con sicurezza 
domande e risposte legate al proprio vissuto, a storie proposte e a descrizioni   

OTTIMO 

Legge correttamente e utilizza semplici espressioni e frasi per impostare domande e 
risposte legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo 

DISTINTO 

Legge e utilizza semplici espressioni e frasi per imposta domande e risposte legate al 
proprio vissuto e alle storie proposte dal testo.   

BUONO 

Legge e utilizza  semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie 
proposte dal testo 

DISCRETO 

Legge  e utilizza vocaboli in modo sufficientemente corretto e pertinente alla 
situazione 

SUFFICIENTE 

Ripete vocaboli e semplici espressioni solo in modo occasionale e con interesse 
discontinuo 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE 

 CLASSE 4^   
SCRITTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

padronanza lessicale e grammaticale 
OTTIMO 

Risponde a domande e scrive un semplice testo con padronanza lessicale e 
grammaticale 

DISTINTO 

Risponde a domande con padronanza lessicale e grammaticale BUONO 

Formula e scrive frasi sulla base di un modello dato DISCRETO 

Copia parole e frasi abbinandole alle immagini di una storia SUFFICIENTE 

Copia in modo confuso parole e semplici frasi da un modello proposto NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE  

CLASSE 5^   
ASCOLTO 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ascolta e comprendere con sicurezza il significato di frasi e testi dimostrando una 
padronanza linguistica adeguata   

OTTIMO 

Ascolta e comprendere con sicurezza il contenuto globale di un racconto ed 
espressioni all’interno di dialoghi e storie 

DISTINTO 

Ascolta  e comprendere espressioni di uso frequente e racconti supportati da 
immagini 

BUONO 

Ascolta  e comprendere istruzioni, dialoghi e storie supportate da immagini DISCRETO 

Ascolta con sufficiente interesse e comprendere semplici consegne SUFFICIENTE 

Ascolta in modo occasionale con interesse discontinuo NON 
SUFFICIENTE 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 INGLESE  

CLASSE 5^   
PARLATO - LETTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Legge con intonazione corretta ed espressività dialoghi e brani 
Sostiene un dialogo con sicurezza e padronanza lessicale dimostrando di avere 
acquisito pienamente le strutture proposte   

OTTIMO 

Legge correttamente e utilizzare con sicurezza espressioni e frasi per impostare 
domande e risposte legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo. 
Produce descrizioni in modo autonomo e consapevole 

DISTINTO 

Legge e utilizza espressioni e frasi per impostare domande e risposte legate al 
proprio vissuto e alle storie proposte dal testo 
Produce descrizioni.     

BUONO 

Legge e utilizza semplici espressioni e frasi per rispondere a domande legate al 
proprio vissuto e alle storie proposte dal testo. 

DISCRETO 

Legge e utilizza vocaboli e frasi in modo sufficientemente corretto e pertinente alla 
situazione. 

SUFFICIENTE 

Ripete vocaboli e semplici espressioni solo in modo occasionale e con interesse 
discontinuo 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
INGLESE 

 CLASSE 5^   
SCRITTURA 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Formula  con sicurezza domande e risposte. 
Scrive  un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale. 
Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. 

OTTIMO 

Formula con sicurezza domande e risposte. 
Scrive  un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale. 

DISTINTO 

Risponde  a domande. 
Scrive  un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale. 

BUONO 

Formula  e riscrivere frasi sulla base di un modello dato. DISCRETO 

Scrive  parole e completare frasi abbinandole alle immagini di una storia. SUFFICIENTE 

Scrive  in modo confuso e scorretto parole e semplici frasi da un modello proposto. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 MATEMATICA 

 CLASSI 1^ 2^ 3^ 
NUMERI 

 
DESCRITTORI 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Dispone di una conoscenza articolata e flessibile delle entità numeriche. 
Utilizza le strategie di calcolo in modo flessibile e produttivo 

OTTIMO 
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Dispone di una conoscenza articolata delle entità numeriche. 
Utilizza le strategie di calcolo in modo produttivo 

DISTINTO 

Rappresenta le entità numeriche con buona sicurezza. 
Applica gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale in modo 
autonomo 

BUONO 

Rappresenta le entità numeriche con discreta sicurezza. 
Applica gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale in modo 
autonomo 

DISCRETO 

Rappresenta le entità numeriche in modo non sempre autonomo e/o con l’ausilio di 
grafici e materiale strutturato. 
Applica gli algoritmi di semplici calcoli scritti e le strategie di semplici calcoli orali 
(abilità di base)   

SUFFICIENTE 

Rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di 
grafici e materiale strutturato. 
Applica erroneamente gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
MATEMATICA  

CLASSI 1^ 2^ 3^ 
SPAZIO E FIGURE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce e classifica in modo preciso forme, relazioni e strutture    OTTIMO 

Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture    DISTINTO 

Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture utilizzando una buona 
discriminazione e un discreto livello di astrazione 

BUONO 

Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture utilizzando una discreta 
discriminazione e un discreto livello di astrazione 

DISCRETO 

Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture con qualche incertezza (abilità di 
base) 

SUFFICIENTE 

Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture solo con l’aiuto dell’insegnante NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 MATEMATICA  
CLASSI 1^ 2^ 3^ 

RELAZIONI-DATI E PREVISIONI 

DESCRITTORI 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza con sicurezza e in modo coerente gli strumenti di misura più comuni, 
stabilendo rapporti corretti all’interno delle grandezze misurabili ( non per la classe 
1^ e 2^) 
Utilizza in modo corretto gli schemi operativi, adattandoli alle diverse situazioni 
problematiche. 
Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e creativo 
e individua e sviluppa il procedimento anche in contesti articolati e complessi. 
Prevede in modo pertinente e preciso i possibili esiti di situazioni  
(non per la classe 1^ e 2^)determinate, conosce un ampia gamma di grafici e li 
utilizza a seconda delle situazioni 

OTTIMO 
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Utilizza gli strumenti di misura più comuni, stabilendo rapporti corretti all’interno 
delle grandezze misurabili ( non per la classe 1^ e 2^) 
Utilizza in modo corretto gli schemi operativi, adattandoli alle diverse situazioni 
problematiche. 
Interpreta correttamente la situazione problematica. 
Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni (non per la classe 1^ e 
2^)determinate, conosce grafici e li utilizza a seconda delle situazioni 

DISTINTO 

Discrimina le diverse grandezze e le pone in relazione con le corrispondenti unità di 
misura convenzionali ( non per la classe 1^ e 2^). 
Stabilisce confronti ed effettua misurazioni. 
Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e individua 
il procedimento risolutivo in contesti relativamente complessi. 
Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e 
costruisce grafici. 

BUONO 

Discrimina le diverse grandezze e le pone in relazione con le corrispondenti unità di 
misura convenzionali ( non per la classe 1^ e 2^). 
Stabilisce confronti ed effettua misurazioni. 
Interpreta la situazione problematica in modo autonomo e individua il procedimento 
risolutivo in contesti relativamente complessi. 
Prevede i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e costruisce grafici. 

DISCRETO 

Sa associare agli oggetti le relative grandezze misurabili. 
Istituisce confronti ed effettua misurazioni in contesti semplici (abilità di base). 
Interpreta correttamente la situazione problematica e applica procedure logiche 
solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici (non per la classe 1^), 
materiale strutturato e individua il procedimento risolutivo solo in contesti semplici. 
Prevede possibili esiti di situazioni, interpreta e costruisce grafici all’interno di 
situazioni semplici (abilità di base)  

SUFFICIENTE 

 
Associa agli oggetti le relative grandezze solo con l’aiuto delle insegnanti. 
Stabilisce confronti ed effettua misurazioni con difficoltà. 
Non è autonomo nell’interpretare situazioni problematiche e nell’applicare 
procedure logiche. 
Ha difficoltà a prevedere possibili esiti di situazioni, a interpretare e costruire grafici 
( non per la classe 1^) 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 MATEMATICA 
 CLASSI  4^ 5^ 

NUMERI 

DESCRITTORI 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Dispone di una conoscenza articolata e flessibile delle entità numeriche. 
Utilizza le strategie di calcolo in modo flessibile e produttivo 

OTTIMO 

Dispone di una conoscenza articolata delle entità numeriche. 
Utilizza le strategie di calcolo in modo produttivo 

DISTINTO 

Applica gli algoritmi di 
calcolo scritto e le strategie di calcolo orale in modo autonomo e prevalentemente 
corretto 

BUONO 

Rappresenta le entità numeriche con discreta sicurezza. DISCRETO 
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Applica gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale in modo 
abbastanza corretto 

Rappresenta le entità numeriche in modo appena sufficiente. 
Applica gli algoritmi di semplici calcoli scritti e le strategie di semplici calcoli orali 
(abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante.  Applica gli 
algoritmi di calcolo scritto e le strategie di calcolo orale con difficoltà 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 MATEMATICA  
CLASSI 4^ 5^ 

SPAZIO E FIGURE 

DESCRITTORI 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce e classifica in modo articolato e preciso forme e relazioni. 
Dimostra sicurezza nel calcolare perimetro ed area delle figure geometriche 

OTTIMO 

Riconosce e classifica forme e relazioni. 
Sa calcolare perimetro ed area delle figure geometriche 

DISTINTO 

Riconosce e classifica forme e relazioni utilizzando una buona discriminazione e un 
buon livello di astrazione. 
Calcola il perimetro e l’area in modo prevalentemente corretto 

BUONO 

Riconosce e classifica forme e relazioni utilizzando una discreta discriminazione e un 
discreto livello di astrazione. 
Calcola il perimetro e l’area in modo prevalentemente corretto 

DISCRETO 

Riconosce e classifica forme e relazioni con qualche incertezza. 
Calcola il perimetro e l’area in contesti concreti e semplici (abilità di base) 

SUFFICIENTE 

Riconosce e classifica forme e relazioni, solo con l’aiuto dell’insegnante. 
Ha difficoltà a calcolare il perimetro e l’area delle figure geometriche 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 MATEMATICA  
CLASSI 4^ 5^ 

RELAZIONI-DATI E PREVISIONI 

DESCRITTORI  GIUDIZIO 
SINTETICO 

Effettua confronti e misurazioni e attua conversioni da un’unità di misura all’altra 
con sicurezza 
Prevede in modo pertinente e preciso i possibili esiti di situazioni determinate. 
Conosce un’ampia gamma di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni. 
Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e creativo 
e individua e sviluppa il procedimento anche in contesti articolati e complessi 

OTTIMO 

Effettua confronti e misurazioni e attua conversioni da un’unità di misura all’altra. 
Prevede i possibili esiti di situazioni determinate. 
Conosce un’ampia gamma di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni. 
Interpreta la situazione problematica in modo autonomo  

DISTINTO 

Effettua confronti e misurazioni con buona correttezza 
Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e 
costruisce grafici. 
Interpreta correttamente la situazione problematica in modo autonomo e individua 
il procedimento risolutivo in contesti relativamente complessi 

BUONO 
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Effettua confronti e misurazioni con discreta correttezza. 
Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e 
costruisce grafici 
Interpreta la situazione problematica in modo autonomo  

DISCRETO 

Effettua confronti e misurazioni in contesti semplici (abilità di base). 
Prevede possibili esiti di situazioni, interpreta e costruisce grafici all’interno di 
situazioni semplici (abilità di base). 
Interpreta correttamente la situazione problematica e applica procedure logiche 
solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici e individua il 
procedimento risolutivo solo in contesti semplici 

SUFFICIENTE 

Effettua confronti e misurazioni con difficoltà. 
Ha difficoltà a prevedere possibili esiti di situazioni, a interpretare e costruire grafici. 
Non è autonomo nell’interpretare situazioni problematiche e nell’applicare 
procedure logiche 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
STORIA  

CLASSI 1^ 2^ 
USO DELLE FONTI-ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando con 
sicurezza i nessi temporali . 

OTTIMO 

Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando i nessi 
temporali. 

DISTINTO 

Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui BUONO 

Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali. DISCRETO 

Se guidato, sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi SUFFICIENTE 

Non sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed venti NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
STORIA  

CLASSI 3^ 4^ 5^ 
USO DELLE FONTI-ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico. 
Sa leggere un documento e approfondire un tema storico. 
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato, organico e pertinente 
stabilendo collegamenti interdisciplinari    

OTTIMO 

Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico. 
Sa leggere un documento. 
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato e pertinente stabilendo 
collegamenti. 

DISTINTO 

Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico.   
Sa leggere un documento storico.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e pertinente. 

BUONO 
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Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio storiografico. 
Comprende gli elementi essenziali di un documento storico. 
Espone gli argomenti studiati rispettandone l’ordine logico e/o cronologico. 

DISCRETO 

Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio storiografico Espone gli 
argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime. 

SUFFICIENTE 

Non utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico. 
Non è in grado di esporre gli argomenti trattati. 

NON 
SUFFICIENTE 

 
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 GEOGRAFIA  
CLASSI 1^ 2^ 

ORIENTAMENTO- LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’ 
 PAESAGGIO- REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Individua e definisce con sicurezza la posizione degli oggetti in relazione al proprio 
corpo secondo gli indicatori spaziali.  
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio vissuto, utilizzando un 
linguaggio specifico e appropriato.  
Compie percorsi seguendo indicazioni date 

OTTIMO 

Individua e definisce la posizione degli oggetti in relazione al proprio corpo secondo 
gli indicatori spaziali.  
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio vissuto. 
Compie percorsi seguendo indicazioni date 

DISTINTO 

Utilizza gli indicatori spaziali. 
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio vissuto. 
Compie percorsi seguendo indicazioni date. 

BUONO 

Utilizza con discreta autonomia gli indicatori spaziali. 
Riconosce e nomina ambienti del proprio vissuto.  
Non sempre è corretto nell’esecuzione di percorsi. 

DISCRETO 

Se guidato, utilizza alcuni indicatori spaziali. SUFFICIENTE 

Non sa orientarsi nello spazio vissuto. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 GEOGRAFIA 

 CLASSI 3^- 4^- 5^ 
ORIENTAMENTO- LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’ 

 PAESAGGIO- REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico, sa utilizzare gli strumenti 
specifici della disciplina ricavandone informazioni. 
Dimostra di possedere ottime capacità espositive degli argomenti studiati e 
stabilisce collegamenti interdisciplinari. 

OTTIMO 

Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico. 
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato e pertinente stabilendo 
collegamenti interdisciplinari. 

DISTINTO 
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Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico.  
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.   
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e organico. 

BUONO 

Utilizza discretamente i termini specifici del linguaggio geografico e ricava le 
informazioni essenziali da carte e grafici.  
Espone gli argomenti studiati seguendo un ordine logico. 

DISCRETO 

Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio geografico. Espone gli 
argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime. 

SUFFICIENTE 

Non utilizza i termini specifici del linguaggio geografico.  
Non è in grado di esporre gli argomenti trattati 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 CLASSI  1^- 2^ SCIENZE 

 ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI – OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO – 
L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica. 
Identifica e descrive oggetti inanimati e viventi. 
Utilizza un linguaggio adeguato alla disciplina. 

OTTIMO 

Sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica. 
Identifica e descrive oggetti inanimati e viventi. 
Si avvia ad utilizzare un linguaggio adeguato alla disciplina. 

DISTINTO 

Sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica. 
Identifica e descrive oggetti inanimati e viventi 

BUONO 

Sa trarre dati e risultati pratici evidenti da una esperienza scientifica. 
Identifica e si avvia a descrivere oggetti inanimati e viventi 

DISCRETO 

Sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica solo se guidato. 
Identifica oggetti inanimati e viventi 

SUFFICIENTE 

Non sa trarre dati e risultati pratici da una esperienza scientifica. 
Fatica a identificare oggetti inanimati e viventi 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
SCIENZE  

CLASSI 3^ 4^ 5^ 
ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI – OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO – 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Usa i termini specifici del linguaggio scientifico.  
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Dimostra di possedere ottime capacità espositive degli argomenti studiati e 
stabilisce collegamenti interdisciplinari. 

OTTIMO 

Usa i termini specifici del linguaggio scientifico.  
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni. 
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e articolato stabilendo collegamenti 
interdisciplinari. 

DISTINTO 

Usai termini specifici del linguaggio scientifico. 
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e organico. 

BUONO 



39 

 

Usa discretamente i termini specifici del linguaggio scientifico. 
Espone gli argomenti studiati seguendo un ordine logico. 

DISCRETO 

Usa parzialmente i termini specifici del linguaggio scientifico.  
Espone gli argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime. 

SUFFICIENTE 

Non usa i termini specifici del linguaggio scientifico.  
Non è in grado di esporre gli argomenti trattati 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 EDUCAZIONE FISICA 

 CLASSE 1^ 
IL GIOCO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZO E IL TEMPO – IL LINGUAGGI DEL CORPO – IL 

GIOCO, LO PORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY – SALUTE E BENESSERE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce e denomina parzialmente le varie parti del corpo. 
Padroneggia gli schemi motori di base in qualsiasi situazione. 
Conosce le regole dei giochi e le rispetta sempre. 

OTTIMO 

Riconosce e denomina parzialmente le varie parti del corpo. 
Padroneggia con sicurezza gli schemi motori di base. 
Conosce le regole dei giochi e le rispetta. 

DISTINTO 

Riconosce e denomina parzialmente le varie parti del corpo. 
Padroneggia gli schemi motori di base. 
Conosce le regole dei giochi e generalmente le rispetta. 

BUONO 

Riconosce e denomina parzialmente le varie parti del corpo.  
Padroneggia discretamente gli schemi motori di base.  
Conosce le regole dei giochi ma non sempre le rispetta. 

DISCRETO 

Se guidato, riconosce e denomina le varie parti del corpo.  
Fatica a padroneggiare gli schemi motori di base.  
Non sempre rispetta le regole dei giochi. 

SUFFICIENTE 

Non riconosce e denomina le varie parti del corpo.  
Non padroneggi gli schemi motori di base.  
Non rispetta le regole dei giochi. 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
     EDUCAZIONE FISICA               

CLASSI 2^ 3^ 4^ 5^  
IL GIOCO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZO E IL TEMPO – IL LINGUAGGI DEL CORPO – IL 

GIOCO, LO PORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY – SALUTE E BENESSERE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Partecipa attivamente ai giochi organizzati anche in forma di gara, interagendo 
positivamente con gli altri, accettando le diversità e rispettando le regole.  
Utilizza in modo corretto e sicuro gli spazi e le attrezzature.  
Padroneggia gli schemi motori di base in qualsiasi situazione.    

OTTIMO 

Padroneggia con sicurezza gli schemi motori di base. 
Conosce le regole dei giochi e le rispetta. 
Partecipa ai giochi organizzati anche in forma di gara, interagendo positivamente 
con gli altri, accettando le diversità e rispettando le regole. 
Utilizza in modo corretto e sicuro gli spazi e le attrezzature. 

DISTINTO 
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Partecipa ai giochi organizzati anche in forma di gara, interagendo con gli altri, 
accettando le diversità e rispettando le regole. 
Padroneggia gli schemi motori di base.  
Conosce le regole dei giochi e generalmente le rispetta. 

BUONO 

Si muove con destrezza controllando e cambiando più schemi motori tra loro ( 
correre, saltare, afferrare, lanciare,..) per adattarli  parametri spazio-temporali.  
Padroneggia discretamente gli schemi motori di base. 
Conosce le regole dei giochi ma non sempre le rispetta. 

DISCRETO 

Si muove, se guidato, controllando e cambiando più schemi motori tra loro ( correre, 
saltare, afferrare, lanciare,..) per adattarli a parametri spazio-temporali.  
Non sempre rispetta le regole dei giochi e a volte coopera all’interno del gruppo. 

SUFFICIENTE 

Si muove in modo impacciato e non riesce a controllare e cambiare più schemi 
motori tra loro ( correre, saltare, afferrare, lanciare,..) per adattarli a parametri 
spazio-temporali.  
Non padroneggia gli schemi motori di base.  
Non rispetta le regole dei giochi e non coopera all’interno del gruppo 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ARTE E IMMAGINE 

 CLASSE 1^  
ESPRIMERE E COMUNICARE – OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza creativamente forme, colori e materiali e dimostra padronanza nella tecnica. OTTIMO 

Si esprime nel disegno con creatività. DISTINTO 

Attraverso il disegno rappresenta i contenuti della propria esperienza. BUONO 

Utilizza in modo semplice le tecniche grafico-pittoriche. DISCRETO 

Se guidato, utilizza in modo molto semplice alcune tecniche grafico-pittoriche. SUFFICIENTE 

Non sa utilizzare le tecniche grafico-pittoriche. NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
ARTE E IMMAGINE 

 CLASSI 2^- 3^- 4^ -5^   
ESPRIMERE E COMUNICARE – OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI – COMPRENDERE E 

APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Utilizza creativamente forme, colori e materiali e dimostra padronanza nella tecnica. OTTIMO 

Si esprime nel disegno con creatività. 
Conosce e utilizza gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni 
per leggere a livello connotativo e denotativo messaggi visivi. 

DISTINTO 

Utilizza in modo adeguato le tecniche grafico-pittoriche per rappresentare i 
contenuti della propria esperienza, i propri sentimenti e le proprie emozioni. 

BUONO 

Utilizza con sufficiente sicurezza le tecniche grafico-pittoriche per rappresentare i 
contenuti della propria esperienza, i propri sentimenti e le proprie emozioni. 

DISCRETO 

Utilizza le tecniche grafico-pittoriche esprimendo sensazioni, emozioni e pensieri. SUFFICIENTE 

Utilizza in modo semplice le tecniche grafico-pittoriche cercando di esprimere 
sensazioni, emozioni e pensieri. 

NON 
SUFFICIENTE 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE 
MUSICA 

CLASSI 1^- 2^ -3^- 4^ -5^    
PERCEPIRE E DISTINGUERE FENOMENI SONORI- COMPRENDERE E UTILIZZARE LINGUAGGI 

SONORI E MUSICALI- ESPRESSIONE VOCALE E STRUMENTALE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Usa la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli altri. 
Discrimina suoni e rumori, riproduce gli stessi con gesti, linee e colori e ne 
sperimenta le potenzialità.  
Discrimina con sicurezza e creatività espressioni sonore con modalità informali.    

OTTIMO 

Usa la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli altri.  
Discrimina suoni e rumori, riproduce gli stessi con gesti, linee e colori e ne 
sperimenta le potenzialità.  
Discrimina con sicurezza espressioni sonore con modalità informali.   

DISTINTO 

Usa la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli altri .  
Discrimina suoni e rumori e riproduce gli stessi con gesti, linee e colori.   
Discrimina espressioni sonore con modalità informali. 

BUONO 

Usa la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli altri. 
Discrimina suoni e rumori.  
Discrimina con sufficiente sicurezza espressioni sonore con modalità informali. 

DISCRETO 

Si sforza ad usare la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli 
altri.  
Fatica a discriminare suoni e rumori.   
Discrimina con scarsa sicurezza espressioni sonore con modalità  informali.  

SUFFICIENTE 

Non usa la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e suonare insieme agli altri.  
Fatica a discriminare suoni e rumori. 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
TECNOLOGIA 

 CLASSE 1^  
VEDERE E OSSERVARE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce oggetti semplici in modo corretto e preciso. 
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo e 
corretto anche in situazioni diverse.   

OTTIMO 

Riconosce oggetti semplici in modo corretto e preciso.  
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo, 
corretto e sicuro anche in situazioni diverse. 

DISTINTO 

Riconosce oggetti semplici in modo corretto.  
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo in 
situazioni note. 

BUONO 

Riconosce oggetti semplici in modo essenziale. 
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo non sempre sicuro 
in situazioni note. 

DISCRETO 

Riconosce oggetti semplici in modo approssimativo. 
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo essenziale e 
aiutato. 

SUFFICIENTE 
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Se guidato, riconosce oggetti semplici in modo incerto.  
Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso, anche se guidato, in modo 
confuso e incerto. 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 TECNOLOGIA 

CLASSI  2^- 3^- 4^- 5^    
VEDERE E OSSERVARE – PREVEDERE E TRASFORMARE   

INTERVENIRE E TRASFORMARE 

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
corretto e preciso.  
Utilizza il computer per videoscrittura e per navigare in Internet alla ricerca di 
informazioni utili in modo autonomo, corretto e sicuro.   
Utilizza programmi di posta elettronica, software per presentazioni ed ipertesti, per 
il calcolo .... in modo autonomo, corretto e sicuro. 

OTTIMO 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
corretto.  
Utilizza il computer per videoscrittura e per navigare in Internet alla ricerca di 
informazioni utili in modo autonomo 

DISTINTO 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
abbastanza corretto.  
Utilizza il computer per videoscrittura e per navigare in Internet alla ricerca di 
informazioni utili in modo abbastanza corretto 

BUONO 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
essenziale.  
Utilizza il computer per videoscrittura e per navigare in Internet alla ricerca di 
informazioni utili in modo essenziale e aiutato. 

DISCRETO 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
approssimativo.  
Utilizza il computer per videoscrittura e per navigare in internet, alla ricerca di 
informazioni utili in modo confuso e incerto. 

SUFFICIENTE 

Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo 
incerto.  
Utilizza il computer per videoscrittura 

NON 
SUFFICIENTE 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 RELIGIONE CATTOLICA 

 CLASSI  1^- 2^ -3^- 4^- 5^    
 CONOSCERE ESPRESSIONI, DOCUMENTI E CONTENUTI ESSENZIALI DELLA RELIGIONE CATTOLICA - 

RISPETTARE ED APPREZZARE VALORI RELIGIOSI ED ETICI NELL‟ESISTENZA DELLE PERSONE E 
NELLA STORIA DELL‟UMANITÀ   

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO 

Ha un’ottima conoscenza della disciplina. 
Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando 
interesse ed impegno lodevoli.  
E‟ ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo efficace ed autonomo. 
E‟ in grado di operare collegamenti all’interno della disciplina.  

OTTIMO 
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E‟ propositivo nel dialogo educativo. 

Conosce gli argomenti sviluppati durante l’attività didattica.  
Si applica con serietà, motivazione e disinvoltura nel lavoro.  
Usa un linguaggio preciso e consapevole e rielabora i contenuti in modo critico 
personale. 
E‟ disponibile al confronto e al dialogo.   

DISTINTO 

Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti. 
Sa effettuare collegamenti all’interno della disciplina.  
Dà il proprio contributo durante le attività. 
Partecipa ed interviene spontaneamente con pertinenza ed agisce positivamente 
nel gruppo. 
Sa organizzare le sue conoscenze in maniera quasi autonoma.  
E’ disponibile al confronto e al dialogo.   

BUONO 

Sa esprimere con sufficiente precisione le espressioni, i documenti e i contenuti 
essenziali della disciplina, di cui comprende ed usa il linguaggio in modo semplice. 
Partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in classe.   
E’ disponibile al dialogo educativo, solo se stimolato.   

SUFFICIENTE 

Conosce in modo superficiale o generico le espressioni, i documenti e i contenuti 
essenziali della religione cattolica. 
Fraintende alcuni argomenti importanti; fatica ad applicare le sue conoscenze nel 
rispetto e nell’apprezzamento dei valori etici. 
Non partecipa all’attività didattica e non si applica nel lavoro richiesto. 
Il dialogo educativo è assente.   

NON 
SUFFICIENTE 

 
 

INDICATORI DI OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
Il Decreto 62, aprile 2017, e la conseguente Nota circolare 1865, ottobre 2017, per la valutazione del 

comportamento della Scuola Secondaria di I grado, indicano come riferimenti nazionali: le Competenze 

di cittadinanza (Raccomandazioni Parlamento europeo 2016/D.M. 139/2007), lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti, DPR  235/2007, il Patto di corresponsabilità approvato dall’Istituzione 

scolastica. Le modalità di rilevazione sono le seguenti: protocolli di osservazione determinati, sia da 

progettazione di UDA, sia da atti formali (provvedimenti disciplinari, registrazione frequenza, ritardi, 

ecc.). Per la valutazione delle competenze, il punto di partenza sarà determinato dai livelli di padronanza 

indicati nell’allegato B (nota MIUR 742 del 03/10/2017 “Certificazione delle competenze”), convertiti 

in giudizi sintetici espressi in scala pentenaria: ottimo – distinto – buono – discreto – sufficiente, 

attraverso una struttura comprendente un livello medio (buono), due livelli superiori (ottimo, distinto) e 

due livelli inferiori (discreto, sufficiente).  Pertanto la rubrica e la tabella sinottica per il giudizio sintetico 

sul comportamento risultano le seguenti: 

 

 

COMPETENZE 

EUROPEE 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA  

 

PATTO DI CORRESPONSABILITÁ 

 

a. Imparare a 

imparare 

 

b. Competenze 

sociali e 

civiche 

 

Costruzione 

del sé 

Relazione con gli 

altri 
Doveri dello studente 

a. Imparare a 

imparare 

 

b. Agire in 

modo 

a. Collaborare e 

partecipare 

 

a. Rispettare gli adulti: Dirigente Scolastico, insegnanti, 

operatori scolastici che si occupano della sua educazione 

b. Porre attenzione e rispetto nell’uso delle strutture, degli arredi, 

dei libri, del materiale proprio e altrui 
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autonomo e 

responsabile 

b. Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

c. Mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle norme 

disciplinari stabilite all’interno del Regolamento d’Istituto  

d. Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 

dal Regolamento d’Istituto 

e. Studiare con costanza e serietà e attivarsi per raggiungere gli 

obiettivi, in base alle capacità personali 

f. Contribuire alla realizzazione di condizioni di vita e di lavoro 

in classe basate sulla reciproca stima, fiducia e comprensione. 

 

 

 
Giudizio 

 

 
Descrizione sintetica  

 
Ottimo 

 
L'alunno/a è pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri limiti, che 
gestisce con maturità. Ricerca informazioni in modo autonomo, spontaneo e 
produttivo. Interagisce in modo collaborativo e costruttivo, favorendo attivamente 
il confronto e rispettando sempre i ruoli. Assolve agli impegni scolastici in modo 
attivo, responsabile e costante, avendo pienamente interiorizzato le regole 
scolastiche. 
 

 
Distinto 

 
L'alunno/a è consapevole delle proprie capacità e punti deboli, gestendoli 
correttamente. Ricerca autonomamente informazioni da fonti diverse e usa i 
supporti in modo appropriato. Partecipa in modo costruttivo al lavoro di gruppo, 
gestisce positivamente i conflitti e rispetta i diversi punti di vista. Assolve agli obblighi 
scolastici in modo regolare e responsabile, comprendendo e osservando le regole. 
 

 
 
Buono 

 
L'alunno/a riconosce generalmente le proprie risorse e capacità. Ricerca e utilizza 
fonti e informazioni in modo autonomo. Interagisce attivamente nel gruppo, gestisce 
in modo accettabile la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto. 
Assolve in modo regolare agli obblighi scolastici e osserva le regole (frequenza, 
studio, rispetto per l'istituzione e le strutture). 
 

 
Discreto 

 
L'alunno/a inizia a identificare i propri punti di forza e debolezza, cercando di gestirli. 
Se guidato, ricerca e utilizza informazioni gestendo i diversi supporti. Collabora nel 
gruppo in modo alterno e rispetta generalmente i ruoli e i diversi punti di vista. 
Rispetta le regole della convivenza scolastica e assolve agli impegni di studio, anche 
se talvolta necessita di sollecitazione. 
 

 
Sufficiente 

 
L'alunno/a si avvia a identificare i propri punti di forza e debolezza. Ricerca 
informazioni e utilizza i supporti sotto la guida del docente. Collabora solo in parte 
nel gruppo e non sempre gestisce positivamente la conflittualità o rispetta i ruoli 
altrui. Assolve in modo discontinuo agli obblighi scolastici e non sempre comprende 
la necessità delle regole, pur osservandole se guidato. 
 

 
Non Sufficiente 
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L'alunno/a mostra gravi difficoltà nell'identificare le proprie capacità e nel gestire il 
proprio apprendimento. Non riesce a collaborare nel gruppo, manifestando 
atteggiamenti conflittuali e mancando di rispetto verso i ruoli e i punti di vista altrui. 
Assolve agli obblighi scolastici in modo del tutto frammentario e non rispetta le 
regole o le disposizioni organizzative e di sicurezza. 
 

 
 
 

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

Prevista dal D.P.R. n. 275/1999 e dal D.Lgs 59/04. 

1. DPR 275/99: certificazione e qualità 

L’art. 21 della legge 59/97, istitutiva dell’autonomia, fissa per le scuole «l’obbligo di adottare procedure e 

strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi», poichè 

un sistema fondato sull’autonoma progettualità delle scuole deve rendere conto della qualità del proprio 

servizio. Per assicurare tale verifica il Regolamento dell’autonomia, Dpr 275/99, prevede fin dall’inizio 

l’istituzione di una procedura di rilevazione (art. 10), al cui interno si colloca anche la previsione di «nuovi 

modelli per le certificazioni, le quali indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti 

formativi riconoscibili». Con la modulistica proposta in allegato alle presenti Linee guida si soddisfa oggi 

quella richiesta. 

 

 

2. D.Lgs 59/04: certificazione e primo ciclo 

La legge 53/03, istituendo l’attuale sistema educativo di istruzione e formazione, si fa carico dell’esigenza di 

certificazione, limitandola però alle sole competenze (art. 3, c. 1, lett. a). Il regolamento attuativo per il primo 

ciclo, D.Lgs 59/04, conferma tale obiettivo con distinte forme di certificazione delle competenze nella scuola 

primaria (art. 8, c. 1) e nella scuola secondaria di primo grado (art. 11, c. 2).  

Dall’anno scolastico 2014/2015 Il Comitato tecnico per le Indicazioni nazionali per il curricolo è arrivato a 

definire a livello nazionale  i due modelli per la Certificazione (uno per le classi quinta della primaria e l'altro 

per le classi terze della scuola secondaria di primo grado) armonizzandoli sia con quanto prevede la normativa 

europea (le Competenze chiave) e sia con le Indicazioni (Dm 254/2012).La nostra scuola dall’anno scolastico 

2015/2016 ha adottato  in via sperimentale i modelli proposti. 
 

 

 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe 

della scuola primaria; 

 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; 

 



46 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
 

Livello 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

 

 

Competenze chiave europee 

 

Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Livello 

1 

Comunicazione nella madrelingua o lingua 

di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato 

alle diverse situazioni.  

 

 

2 

Comunicazione nelle lingue straniere È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale 

in semplici situazioni di vita quotidiana.  

 

 

3 

Competenza matematica e competenze di 

base in scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

 

4 

Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e 

informazioni e per interagire con soggetti diversi.  

 

 

5 

Imparare ad imparare 

 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 

ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche 

in modo autonomo.  

 

 

6 

Competenze sociali e civiche  

 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole 

condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento 

il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.  

 

 

7 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in  

grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire 

aiuto a chi lo chiede.  

 

 

8 

Consapevolezza ed espressione culturale Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  

 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 

ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali.  

 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a:  

............................................................................................................................. ..........................................................................................  

 

 
 

Data ………………….….. Il Dirigente Scolastico

 ……………………………………… 
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LE PROVE INVALSI 
 

 
Le prove INVALSI sono lo strumento utilizzato per rilevare e misurare periodicamente il livello di 

apprendimento degli studenti italiani. Gli standard delle prove sono definiti a partire dalle Indicazioni per il 

curricolo del Ministero. Attualmente si somministrano prove oggettive di Italiano e Matematica, discipline 

scelte anche per la loro valenza trasversale. È, inoltre, prevista la somministrazione di un questionario anonimo 

sulla situazione socio-economica dell’alunno. 

Sono rivolte a tutti gli studenti che frequentano le classi: 

 2^ primaria (Italiano e Matematica) 

 5^ primaria (Italiano, Matematica e Inglese) 

Le prove, che per ciascun livello di classe si svolgono sul territorio nazionale nella stessa giornata, sono 
importanti perché permettono di confrontare ciascuna classe e ciascuna scuola con l’intero Paese, le 
macroaree geografiche, le singole regioni/province, le scuole della stessa tipologia. 

Le prove servono a confrontarsi col sistema nel suo complesso e rappresentano uno strumento in più ma non 

sostituiscono la valutazione dell’insegnante. 

Esse offrono alla scuola strumenti utili di analisi sull’efficacia dell’attuazione dei curricoli scolastici di Istituto 

in termini statistici, al fine di armonizzare le programmazioni di insegnamento della scuola dell’autonomia con 

precisi standard di apprendimento stabiliti a livello nazionale. 

Gli esiti delle prove Invalsi consentono una comparazione immediata con altre scuole a livello provinciale, 
regionale e nazionale, e anche di intraprendere azioni finalizzate al miglioramento della propria offerta 
formativa attraverso: 

 l 'individuazione di aree di criticità al proprio interno; 

 la rilevazione di tendenze positive o negative negli apprendimenti degli alunni nel corso degli anni; 

 la condivisione delle scelte didattiche e pedagogiche più efficaci tra gli insegnanti; 

 la revisione e l’aggiornamento continuo dei curricoli disciplinari. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
Per la Scuola SECONDARIA DI PRIMO GRADO la valutazione periodica e annuale 
terrà conto, oltre che degli esiti di esercitazioni, verifiche, prove oggettive e 
interrogazioni, anche dell’aspetto formativo,  ossia dei percorsi di apprendimento e dei 
progressi ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale e della maturazione 
globale. Si valuteranno altresì le competenze chiave (Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE)): 
  comunicazione nella madre lingua; 

  comunicazione nelle lingue straniere; 

• comunicazione nelle lingue straniere; 

• competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

• competenza digitale; 
• imparare ad imparare; 
• competenze sociali e civiche; 

• spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

• consapevolezza ed espressione culturale. 

Per la valutazione della situazione di partenza e di quella finale, si somministrano prove 

strutturate sul “modello dell’Invalsi”, per classi parallele, da svolgere a inizio e a fine 

anno. (PER LA PRIMARIA ANCHE PRIMO QUADRIMESTRE) 
Le prove interessano le seguenti discipline: 

- Italiano: (comprensione di testi e riflessione sulla lingua); 

- Matematica: (numeri - spazio e figure – dati e previsioni – relazioni e funzioni. 

- Storia: (uso delle fonti - organizzazione delle informazioni - strumenti concettuali - 

organizzazione delle informazioni); 

- Geografia: (paesaggio, linguaggio della geo-graficità – orientamento); 

- Inglese (ascolto e scrittura). 

Per le altre Discipline, la scelta delle prove di verifica viene effettuata dai docenti di 

classe, che dovranno considerare la stessa struttura e gli stessi parametri di valutazione 

delle prove di Istituto. 

Queste prove permettono di individuare sia i livelli delle classi, per programmare in 

modo comune le attività curricolari a inizio anno, sia dei singoli alunni, per organizzare 

le attività di recupero, di consolidamento e di potenziamento. 

ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO 

1 punto per i QSM 

2 punti per i quesiti a media difficoltà (il punteggio si attribuisce anche se si risponde alla metà + uno) 

3 punti per i quesiti difficili (il punteggio si attribuisce anche se si risponde alla metà + uno) 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 

primo ciclo, ivi compresa la valutazione degli esami di Stato, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con 

votazioni in decimi che indicano differenti livelli apprendimento. (Dlg.13 aprile 2017 

n.62, art. n.2, com.1). 
 

 

RUBRICA VALUTATIVA LIVELLO 
RAGGIUNTO 

VOTO 

Ha pienamente raggiunto gli obiettivi 
necessari per affrontare l’anno scolastico 

A 10 

Ha acquisito gli obiettivi per affrontare l’anno 
scolastico 

B 8/9 

Non ha ancora consolidato pienamente gli obiettivi 
per l’anno in corso 

C 6/7 

Necessita di un lavoro di recupero per raggiungere 
gli obiettivi necessari per affrontare l’anno 
scolastico 

D 5 

 

A – Avanzato; B – Intermedio; C – Base; D – Iniziale 

 

 

La valutazione intermedia e finale della religione cattolica è espressa in giudizi: 
 

GIUDIZIO VOTO 

OTTIMO 10 

DISTINTO 9 

BUONO 8 

DISCRETO 7 

SUFFICIENTE 6 

NON SUFFICIENTE 5 

 

secondo la corrispondenza degli stessi con i voti. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

 

 

 

ITALIANO 
VALUTAZIONE DELLA PRODUZIONE SCRITTA 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

10 

Conosce in modo sicuro e 
completo 
gli elementi da analizzare 

Sviluppa in modo completo e approfondito 
tutti i punti della traccia, con una struttura 
ottima e pienamente ordinata delle 
informazioni. Usa un periodare corretto, 
agile e ben articolato sintatticamente, con 
proprietà lessicale fluida, appropriata e 
ricercata 

Rielabora in modo pienamente 
originale e critica 

9   

 
  

 

 
8 

Conosce in modo completo 
degli elementi da analizzare 

Sviluppa in modo ampio tutti i punti della 
traccia, con una struttura equilibrata e 
ordinata delle informazioni. Usa un 
periodare corretto, ben strutturato 
sintatticamente, con proprietà lessicale 
fluida e appropriata 

Rielabora in modo 
adeguatamente originale e 
critica 

 

 
7 

Conosce la maggior parte degli 
elementi da analizzare 

Sviluppa in modo adeguato tutti i punti 
della traccia, con una struttura organica e 
ordinata delle informazioni. Usa un 
periodare corretto e sintatticamente 
lineare, con proprietà lessicale appropriata 

Rielabora in modo organico e 
sufficientemente critico 

 
 

 
6 

Conosce gli elementi più 
importanti 
da analizzare 

Sviluppa in modo adeguato tutti i punti della 
traccia, con una struttura semplice ma 
ordinata delle informazioni. Usa un periodare 
semplice e sostanzialmente corretto, con 
proprietà lessicale adeguata 

Rielabora in modo adeguato, ma 
semplice 

 
 

 
5 

Conosce in modo parziale gli 
elementi da analizzare 

Sviluppa in modo incompleto tutti i punti 
della traccia, con una struttura disorganica e 
superficiale delle informazioni. Usa un 
periodare non sempre corretto 
sintatticamente e non sufficientemente 
organico, con proprietà lessicale a volte non 
adeguata 

Rielabora in modo limitato e 
non sempre adeguato 

4 
Conosce in modo frammentario 
gli elementi da analizzare  

Svluppa testi semplici e brevi, poco coerenti 
con una struttura disorganica e superficiale 
delle informazioni e scarsamente organizzati. 
Usa un periodare non corretto 
sintatticamente. Con scarsa proprietà 
lessicale 

Rielabora in modo limitato 
solo se guidato 
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ITALIANO 
VALUTAZIONE DELLA PRODUZIONE ORALE 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

 
10 
9 

Conosce in modo completo e 
approfondito di tutti i contenuti 
disciplinari 

Riconosce in modo completo e 
approfondito gli elementi da analizzare. 
Espone in modo fluido e agile le 
informazioni, seguendo una struttura 
ottima e pienamente ordinata 

Rielabora in modo pienamente 
originale e critico, con ottime 
capacità di collegamento 

8 Conosce in modo completo i 
contenuti disciplinari 

Riconosce in modo completo e ampio gli 
elementi da analizzare. 
Espone in modo fluido e appropriato le 
informazioni, seguendo una struttura 
equilibrata e ordinata 

Rielabora in modo 
adeguatamente originale e 
critico, con buone capacità di 
collegamento 

7 Conosce in modo adeguato i 
contenuti disciplinari 

Riconosce la maggior parte degli 
elementi da analizzare. Espone in modo 
appropriato le informazioni, seguendo 
una struttura organica e ordinata 

Rielabora in modo organico e 
sufficientemente critico, con 
discrete capacità di collegamento 

6 Conosce in modo sufficiente i 
contenuti disciplinari 

Riconosce almeno gli elementi più 
importanti da analizzare. Espone in modo 
lineare le informazioni, seguendo una 
struttura semplice ma ordinata 

Rielabora in modo adeguato ma 
semplice, con sufficienti capacità 
di collegamento 

5 Conosce in modo poco adeguato e 
parziale i contenuti disciplinari 

Riconosce in modo parziale gli elementi 
più importanti da analizzare. Espone in 
modo disorganico e/o incompleto le 
informazioni, seguendo una struttura 
semplice e non sempre organica 

Rielabora in modo limitato e 
inadeguato, con insufficienti 
capacità di collegamento 

4 Conosce in modo molto 
frammentario e confuso i 
contenuti disciplinari 

Riconosce in modo framentario gli 
elementi più importanti da analizzare. 
Espone in modo molto disorganico e/o 
incompleto le informazioni  

Rielabora in modo inadeguato, 
con insufficienti capacità di 
collegamento 
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STORIA E GEOGRAFIA 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

 

 
10 
9 

Ha una conoscenza 
completa e approfondita 
tutti i contenuti 
disciplinari 

Espone in modo fluido e 
pertinente, facendo un uso 
ragionato del lessico specifico. 
Organizza le informazioni secondo 
una struttura ottima e pienamente 
ordinata 

Rielabora in modo pienamente 
originale critico, dimostrando ottime 
capacità di collegamento, nonché un 
approccio pluridisciplinare 
disinvolto e ragionato. 

 

 
8 

Ha una conoscenza 
completa dei contenuti 
disciplinari 

Espone in modo fluido e 
appropriata, facendo un uso 
corretto del lessico specifico. 
Organizza le informazioni secondo 
una struttura equilibrata e ordinata 

Rielabora in modo adeguatamente 
originale e critico, dimostrando 
buone capacità di collegamento, 
nonché un approccio 
pluridisciplinare ragionato 

 

 
7 

Ha una conoscenza 
adeguata dei contenuti 
disciplinari 

Espone in modo appropriato, 
facendo un uso adeguato del 
lessico specifico. Organizza le 
informazioni secondo una struttura 
organica e ordinata 

Rielabora in modo organico e 
sufficientemente critico, dimostrando 
discrete capacità di collegamento, nonché 
un approccio 
pluridisciplinare adeguato 

 

 
6 

Ha una conoscenza 
sufficiente dei 
contenuti disciplinari 

Espone in modo lineare, facendo 
un uso sufficientemente corretto 
del lessico specifico. Organizza le 
informazioni secondo una struttura 
semplice, ma ordinata 

Rielabora in modo adeguato ma 
semplice, dimostrando sufficienti 
capacità di collegamento, nonché un 
approccio pluridisciplinare 
sufficiente 

 

 
5 

Ha una conoscenza poco 
adeguata dei 
contenuti disciplinari 

Espone in modo abbastanza 
semplice, facendo un uso a volte 
disorganico e/o incompleto del 
lessico specifico. Organizza le 
informazioni secondo una struttura 
semplice, ma non sempre organica 

Rielabora in modo limitato, 
dimostrando sufficienti capacità di 
collegamento non sempre sufficienti, 
nonché un approccio pluridisciplinare 
non pienamente 
adeguato 

4 
Ha una conoscenza 
inadeguata dei 
contenuti disciplinari 

Espone in modo frammentario e 
confuso , facendo un uso 
disorganico e/o incompleto del 
lessico specifico. Organizza le 
informazioni solo se guidato 

Espone i contenuti semplici in modo 
frammentario con uso limitato del 
linguaggio. Rielabora solamente se guidato e 
mostra molta difficoltà nel collegare dati, 
fenomeni, e aspetti del territorio. 
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MATEMATICA 

VOT
O 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 
 

 
10 
9 

Conosce gli elementi 
specifici della 
disciplina, in modo 
completo e 
approfondito. 

Applica le conoscenze acquisite con 
precisione, consapevolezza e 
completezza. Identifica in maniera 
rigorosa le procedure di risoluzione 
dei problemi. Utilizza il 
linguaggio grafico e simbolico in 
modo rigoroso. 

Comprende in modo completo e 
approfondito testi, dati e informazioni. 
Applica conoscenze e 
abilità in vari contesti d’uso con 
sicurezza e padronanza. 
Sa 
orientarsi nella soluzione di 
problemi complessi. 

 
 

 
8 

Conosce gli elementi 
specifici della 
disciplina, in modo 
soddisfacente. 

Applica le conoscenze acquisite. 
Identifica in modo soddisfacente 
le procedure di risoluzione dei 
problemi. Utilizza il linguaggio 
grafico e simbolico in modo 
appropriato. 

Comprende a vari livelli testi, dati e 
informazioni. 
Sa applicare 
conoscenze e abilità in vari contesti 
d’uso in modo corretto. Sa orientarsi 
nella soluzione di 
problemi complessi. 

 

 
7 

Conosce gli elementi 
specifici della 
disciplina. 

Applica le conoscenze acquisite 
in maniera abbastanza corretta. 
Identifica le principali procedure 
di risoluzione dei problemi. 
Utilizza il linguaggio grafico e 
simbolico in modo adeguato. 

Comprende in modo globale testi, 
dati e informazioni 
Sa applicare conoscenze e abilità in 
vari contesti d’uso, in modo 
complessivamente 
corretto. 

 

 
6 

Conosce gli elementi 
specifici della 
disciplina in modo 
essenziale 

Applica le conoscenze acquisite in 
maniera complessivamente corretta. 
Identifica alcune procedure di 
risoluzione dei problemi. 
Utilizza il linguaggio grafico e  
simbolico in modo abbastanza adeguato 

Comprende in parte testi, dati e 
informazioni. Se guidato, applica 
conoscenze e 
abilità in semplici contesti 
d’uso 

 

 
        5 

Conosce gli elementi 
specifici della 
disciplina in modo 
parziale. 

Applica le conoscenze acquisite in 
maniera incerta. Identifica solo poche 
procedure di risoluzione dei problemi. 
Utilizza il linguaggio grafico e simbolico 
in modo approssimato. 

Comprende in modo parziale testi, 
dati e informazioni. 
Commette 
errori nell’applicare conoscenze e 
abilità in semplici contesti d’uso. 

 
 
 

          4 

Conosce gli elementi 
della disciplina in 
maniera 
frammentaria solo di 
alcuni argomenti 

Applica le conoscenze acquisite solo 
con l’aiuto del docente. Utilizza il 
linguaggio grafico e simbolico in modo 
frammentario 

Comprende la terminologia ma la 
utilizza parzialmente e in modo 
scorretto. 
Non riesce ad applicare conoscenze e 
abilità in contesti nuovi o reali. 
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0 

 

SCIENZE 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 

 
10 
9 

Conosce in modo approfondito, 
organico ed interdisciplinare gli 
argomenti. 

Espone in modo chiaro ed argomentato. Usa 
in modo appropriato e critico i linguaggi 
specifici. Svolge approfondimenti autonomi 
personali. Sa riconoscere problematiche 
chiave negli argomenti di studio, ricondurle 
alle leggi e teorie apprese e compiere analisi 
critiche 

Evidenzia una positiva 
capacità di porsi di 
fronte ai problemi e una 
notevole capacità di 
risolvere quelli nuovi 

 

 
8 

Conosce in modo completo 
organizzato gli argomenti. 

Espone in modo sicuro, con uso appropriato 
del linguaggio specifico. Coglie con 
prontezza strategie risolutive. Svolge 
approfondimenti autonomi. Sa riconoscere 
problematiche chiave negli argomenti di 
studio e ricondurle alle leggi e teorie apprese 

Usa autonomamente le 
conoscenze per la 
soluzione dei problemi, 
avvalendosi anche della 
deduzione logica. 

 

 
7 

Conosce in modo completo gli 
argomenti. 

Espone chiaramente, con corretta 
utilizzazione del linguaggio specifico. Sa 
riconoscere problematiche chiave negli 
argomenti di studio 

Applica in modo sicuro 

le conoscenze acquisite 
nella soluzione dei 
problemi. 

 
6 

Conosce gli argomenti in modo 
complessivo. 

Espone in modo abbastanza corretto ed usa 
in modo accettabile la terminologia specifica. 
Ha capacità adeguate di comprensione e di 
lettura degli elementi di studio 

Utilizza ed applica le 
conoscenze in modo 
adeguato. 

 
5 

Conosce gli argomenti in modo 
frammentario gli argomenti. 

Espone in modo non sempre corretto ed usa 
in modo impreciso la terminologia specifica. 
Se guidato, esprime ed evidenzia i concetti 
fondamentali 

Applica in modo 
impreciso le conoscenze 

4 
Conosce gli argomenti in modo 
approssimativo e inesatto. 

Espone gli argomenti con grave difficoltà 
anche se guidato. Mostra scarsa capacità di 
inquadrare le conoscenze in sistemi logici. 

Mostra difficoltà ad 
applicare concetti 
scientifici per 
interpretare fenomeni 
reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



41

1 

 

LINGUE STRANIERE 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

 
 

10 

Conoscenze complete, 
approfondite e sicure del 
lessico, delle strutture 
grammaticali e degli 
aspetti culturali. 

Comprende con facilità messaggi orali e scritti 
anche non espliciti; produce testi corretti, 
coerenti e ben strutturati; pronuncia e 
intonazione corrette. 

Utilizza la lingua in modo 
autonomo, efficace e 
consapevole in diversi contesti 
comunicativi; interagisce con 
sicurezza e dimostra 
competenza interculturale. 

9 

Conoscenze ampie e 
corrette del lessico, delle 
strutture grammaticali e 
degli elementi culturali 
fondamentali. 

Comprende molto spesso messaggi orali e scritti; 
produce testi generalmente corretti con lievi 
imprecisioni. 

Utilizza la lingua in modo 
autonomo e adeguato 
nelle principali situazioni 
comunicative; 
interagisce con sicurezza 

 
 

8 

Conoscenze corrette e 
sufficientemente 
articolate del lessico e 
delle principali strutture 
grammaticali. 

 
Comprende spesso messaggi orali e scritti su 
argomenti noti; produce testi comprensibili e 
abbastanza corretti; pronuncia generalmente 
adeguata. 

  

Utilizza la lingua in modo 
funzionale nelle situazioni 
comunicative note; interagisce 
con una certa sicurezza. 

 
 

7 

Conoscenze 
globalmente adeguate 
del lessico e delle 
strutture di base, seppur 
non sempre complete. 

Comprende generalmente messaggi semplici; 
produce testi essenziali ma comprensibili, con 
errori non gravi. 

Utilizza la lingua in modo 
abbastanza autonomo nelle 
situazioni comunicative più 
frequenti. 

 
6 

Conoscenze essenziali e 
basilari del lessico e delle 
strutture fondamentali. 

Guidato, comprende semplici messaggi orali e 
scritti; produce testi molto semplici e talvolta 
corretti; pronuncia comprensibile. 

Utilizza la lingua in modo 
elementare e con supporto nelle 
situazioni comunicative più 
semplici. 

 
 

5 

Conoscenze 
frammentarie e 
incomplete del lessico e 
delle strutture di base. 

Non sempre comprende messaggi semplici anche 
se guidato; produce testi molto limitati e poco 
corretti. 

Utilizza la lingua in modo incerto e 
discontinuo, solo in situazioni 
fortemente guidate. 

 
 

4 
 

Mancanza delle 
conoscenze minime del 
lessico e delle strutture 
grammaticali 
fondamentali. 

Non comprende messaggi orali e scritti nemmeno 
se guidato; non produce testi comprensibili. 

Non utilizza la lingua straniera in 
modo funzionale neppure in 
contesti semplici e guidati 
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TECNOLOGIA 

 

 CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

10 

Conosce le varie tecniche 
collegandole in modo 
interdisciplinare e usa il linguaggio 
tecnico in modo sicuro e consapevole. 

Possiede linguaggio tecnico specifico 
e impeccabile. 

Realizza elaborati grafici eccellenti e 
originali.  

Usa gli strumenti con massima 
padronanza e precisione. 

Analizza problemi complessi e 
propone soluzioni innovative.  

Integra le conoscenze in contesti 
nuovi in modo autonomo. 

9 

Conosce le varie tecniche in modo 
ben strutturato. 

Possiede Linguaggio tecnico preciso e 
appropriato. 

Realizza elaborati grafici accurati e 
precisi.  

Usa gli strumenti in modo sicuro e 
fluido. 

Spiega i fenomeni con rigore logico.  

Sa orientarsi nell'acquisizione di un 
sapere integrale e strutturato. 

8 

Conosce le varie tecniche e usa il 
linguaggio tecnico in modo sicuro. 

Realizza elaborati grafici corretti e 
ordinati.  

Usa gli strumenti in modo sicuro e 
razionale. 

Analizza i fenomeni attraverso una 
buona osservazione. Applica le 
regole e le procedure con 
consapevolezza. 

7 

Possiede conoscenze soddisfacenti e 
articolate in modo semplice.  

Usa un linguaggio tecnico 
sostanzialmente corretto. 

Realizza elaborati grafici eseguiti in 
modo adeguato.  

Usa gli strumenti in modo 
appropriato, pur con qualche lieve 
incertezza. 

Coglie i concetti fondamentali e sa 
spiegare semplici processi 
tecnologici in modo autonomo. 

6 

Possiede conoscenze essenziali e 
limitate ai contenuti base.  

Usa un linguaggio tecnico semplice 
ma comprensibile. 

Realizza elaborati grafici corretti 
nelle linee generali ma poco curati. 
Usa gli strumenti sufficientemente. 

Analizza e spiega semplici 
meccanismi se guidato. Applica le 
procedure minime richieste. 

5 

Possiede conoscenze parziali, 
frammentarie e mnemoniche.  

Usa un linguaggio tecnico impreciso 
o improprio. 

Realizza elaborati grafici incompleti o 
imprecisi.  

Ha difficoltà evidente nell'uso degli 
strumenti tecnici. 

Fatica a stabilire relazioni tra i 
concetti. Necessita di continuo 
supporto per eseguire compiti 
semplici. 

4 

Possiede conoscenze estremamente 
lacunose o assenti.  

Ha totale incapacità di utilizzare il 
linguaggio specifico. 

Ha Incapacità di produrre elaborati o 
di utilizzare gli strumenti di base, 
nonostante il supporto. 

Non rielabora le informazioni. 
Totale mancanza di autonomia 
nell'approccio alla realtà 
tecnologica. 
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MUSICA 

 CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

 

 
10 
9 

Conosce gli aspetti linguistici e formali del 
linguaggio musicale in modo completo, 
dettagliato e sicuro. 
Conosce con sicurezza e nel dettaglio gli 
aspetti strutturali ed espressivi dei messaggi 
musicali 

Legge , comprende e analizza 
con sicurezza e precisione tutti 
gli elementi dei messaggi 
musicali 

Esegue e rielabora in modo 
originale, sicuro ed 
espressivo i materiali 
sonori 

 
8 

Conosce gli aspetti linguistici e formali del 
linguaggio musicale in modo completo e 
corretto. Conosce in modo corretto gli 
aspetti strutturali ed espressivi dei messaggi 
musicali 

Legge , comprende e analizza 
tutti gli elementi dei messaggi 
musicali in modo completo 

Esegue e rielabora in modo 
corretto e autonomo i 
materiali sonori 

 
7 

Conosce gli aspetti linguistici e formali del 
linguaggio musicale in modo adeguato e 
complessivamente corretto. Conosce gli 
aspetti strutturali ed espressivi dei messaggi 
musicali in modo abbastanza sicuro 

Legge , comprende e analizza 
gli elementi dei messaggi 
musicali in modo abbastanza 
corretto 

Esegue e rielabora in modo 
sostanzialmente corretto, 
ma poco personale i 
materiali sonori 

 
6 

Conosce gli aspetti linguistici e formali del 

linguaggio musicale in modo essenziale, ma 

abbastanza corretto. 

Conosce gli aspetti strutturali ed espressivi 

dei messaggi musicali in modo parziale e, a 

volte incerto 

Legge , comprende e analizza 
gli elementi dei messaggi 
musicali in modo parziale, ma 
non scorretto 

Esegue e rielabora i 
materiali sonori in modo 
sufficientemente corretto , 
ma incerto e poco creativo. 

 
5 

Conosce gli aspetti linguistici e formali del 
linguaggio musicale in modo frammentario e 
non del tutto corretto. 
Conosce solo alcuni aspetti strutturali ed 
espressivi dei messaggi musicali 

Legge , comprende e riconosce 
alcuni elementi dei messaggi 
musicali, ma non riesce ad 
analizzarli. 

Esegue e rielabora i 
materiali sonori in modo 
incerto, poco preciso, non 
sempre corretto. 

 

STRUMENTO MUSICALE 

 Comprensione ed uso 
del codice musicale 
Corrispondenza segno- 
gesto-suono; lettura 
ritmica 

Abilità tecnico- 
strumentale 

Impostazione generale, 
produzione del suono, 
controllo tecnico e 
intonazione 

Esecuzione musicale e 
capacità espressiva 
Livello di padronanza 
della pagina musicale e 
autocontrollo tecnico- 
emotivo 

Interazione e 
collaborazione 
nella pratica della 
musica d’insieme 

9 
10 

completa, interiorizzata, 
autonoma 

completa, sicura autonoma, 
personalizzata 

attiva, collaborativa, 
propositiva 

8 
completa completa autonoma Attiva, 

collaborativa 

7 congrua adeguata corretta attiva 

6 essenziale accettabile superficiale superficiale 

5 lacunosa non adeguata frammentaria passiva 
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ARTE E IMMAGINE 

 
CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

10 
9 

Conosce gli elementi della realtà in 
modo analitico. 
Conosce strumenti e tecniche 
espressive 

Rappresenta in modo completo e 
dettagliato gli elementi della realtà. 
Applica con padronanza gli strumenti 
e le tecniche espressive 

Legge i documenti del 
patrimonio culturale e artistico 
in modo completo, corretto e 
preciso 

 

 
8 

Conosce gli elementi della realtà in 
modo dettagliato. 
Conosce in modo corretto gli 
strumenti e le tecniche espressive. 

Rappresenta in modo dettagliato gli 
elementi della realtà. 
Applica correttamente gli strumenti e 
le tecniche espressive. 

Legge i documenti del 
patrimonio culturale e artistico 
in modo corretto e dettagliato 

 
 

 
7 

Conosce gli elementi della realtà in 
modo abbastanza dettagliato. 
Conosce in modo abbastanza 
corretto gli strumenti e le tecniche 
espressive. 

Rappresenta in modo abbastanza 
dettagliato gli elementi della realtà. 
Applica in modo abbastanza corretto 
gli strumenti e le tecniche espressive. 

Legge i documenti del 
patrimonio culturale e artistico 
in modo abbastanza corretto e 
dettagliato 

 

 
6 

Conosce gli elementi della realtà in 
modo complessivo 
Conosce in modo accettabile gli 
strumenti e le tecniche espressive 

Rappresenta con qualche incertezza gli 
elementi della realtà. 
Applica in modo accettabile gli 
strumenti e le tecniche espressive 

Legge i documenti del 
patrimonio culturale e artistico 
in modo globale 

 

 
5 

Conosce gli elementi della realtà e 
gli strumenti e le tecniche espressive 
in modo non sempre sufficiente 

Rappresenta con difficoltà gli elementi 
della realtà. 
Trova difficoltà nell'applicazione degli 
strumenti e delle tecniche espressive 

Legge i documenti del 
patrimonio culturale e artistico 
in modo difficoltoso e incerto 
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EDUCAZIONE FISICA 

 
CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

 

 
10 
9 

Ha ottime conoscenza degli sport ed 
attività motorie nonché delle 
implicazioni teoriche trattate, di cui 
riesce a fare collegamenti 
interdisciplinari 

Le sue abilità motorie sono sempre 
efficaci ed efficienti in tutte le attività 
proposte 

Sa applicare nel contesto 
individuale e collettivo le 
abilità acquisite adottando le 
opportune strategie. 
Collabora con compagni e 
docente 

 

 
8 

Ha buona conoscenza degli sport ed 
attività motorie, nonché delle 
implicazioni teoriche trattate 

La coordinazione generale è 
appropriata ed efficace 

Sa applicare nel contesto 
individuale e collettivo le 
abilità acquisite. Collabora 
con compagni e docente 

 

 
7 

Conosce la terminologia specifica, 
riferisce gli apprendimenti teorici con 
adeguata precisione 

Esegue con discreta coordinazione i 
fondamentali degli sport ed attività 
motorie 

Sa applicare nel contesto 
individuale e collettivo le 
abilità acquisite. Collabora 
con compagni e docent 

 Conosce sufficientemente i termini Ripete con incertezza esecutiva i Sa applicare 

6 
specifici principali. Riferisce gli 
elementi base degli apprendimenti 

movimenti proposti sufficientemente le 
conoscenze nel contesto. 
L’atteggiamento non è 
propositivo 

 
 

 
5 

Non conosce i termini specifici 
principali e non sa applicarli per 
eseguire un esercizio. Non conosce le 
regole degli sport affrontati. Non 
riferisce adeguatamente gli 
apprendimenti teorici. 

Non conosce i fondamentali non 
produce miglioramenti apprezzabili in 
termini coordinativi. 

La sua partecipazione è 
passiva, non collabora con i 
compagni e il docente. Non 
sa applicare le conoscenze 
nel contesto. 
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RELIGIONE 

GIUDIZIO 
DESCRITTORI 

 

 
NON 

SUFFICIENTE 

Conoscenze 
Capacità di comunicare 
Acquisizione di 
competenze 

Possiede una conoscenza lacunosa dei principali argomenti. 
Non utilizza in modo appropriato i linguaggi specifici. 
Usa molto limitatamente le proprie risorse intellettuali, socio- 
ambientali e/o metodologiche per acquisire competenze utili al proprio 
percorso scolastico 

 

 
SUFFICIENTE 

Conoscenze 
Capacità di comunicare 
Acquisizione di 
competenze 

Possiede una conoscenza superficiale dei principali argomenti trattati. 
Usa in modo generico i linguaggi specifici. 
Usa ancora limitatamente le proprie risorse intellettuali, socio- 
ambientali e/o metodologiche per acquisire competenze utili al proprio 
percorso scolastico. 

 
BUONO 

Conoscenze 
Capacità di comunicare 

Acquisizione di 

competenze 

Possiede conoscenza essenziale degli argomenti trattati. 
E’ in grado di adoperare i linguaggi specifici. 

Usa le proprie risorse intellettuali, socio-ambientali e/o metodologiche 

per acquisire competenze utili al proprio percorso scolastico. 

 

 
DISTINTO 

Conoscenze 

Capacità di comunicare 

Acquisizione di 

competenze 

Possiede una conoscenza ampia di tutti gli argomenti trattati. 
Adopera con sicurezza i linguaggi specifici. 
Usa le proprie risorse intellettuali, socio-ambientali e/o metodologiche 
per migliorare le proprie competenze perché interessato a costruire un 
percorso scolastico soddisfacente 

 
 
 

 
OTTIMO 

Conoscenze 

 
Capacità di comunicare 

 
 

 
Acquisizione di 

competenze 

Possiede una conoscenza ampia e approfondita di tutti gli argomenti 
trattati. 
Utilizza con naturalezza le conoscenze e le abilità acquisite in qualsiasi 
disciplina per risolvere problemi complessi autonomamente; è in grado 
di cogliere i collegamenti fra i vari campi della cultura. Mostra 

capacità di sintesi, critiche e di rielaborazione p ersonale. 
Usa le proprie risorse intellettuali, socio-ambientali e/o metodologiche 
per ampliare le proprie competenze perché interessato a costruire un 
percorso scolastico solido 
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INDICATORI DI OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 
Il Decreto 62, aprile 2017, e la conseguente Nota circolare 1865, ottobre 2017, per la valutazione del 

comportamento della Scuola Secondaria di I grado, indicano come riferimenti nazionali: le Competenze 

di cittadinanza (Raccomandazioni Parlamento europeo 2016/D.M. 139/2007), lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti, DPR  235/2007, il Patto di corresponsabilità approvato dall’Istituzione 

scolastica. Le modalità di rilevazione sono le seguenti: protocolli di osservazione determinati, sia da 

progettazione di UDA, sia da atti formali (provvedimenti disciplinari, registrazione frequenza, ritardi, 

ecc.). Per la valutazione delle competenze, il punto di partenza sarà determinato dai livelli di padronanza 

indicati nell’allegato B (nota MIUR 742 del 03/10/2017 “Certificazione delle competenze”), convertiti in 

giudizi sintetici espressi in scala pentenaria: : ottimo – distinto – buono – discreto – sufficiente, 

attraverso una struttura comprendente un livello medio (buono), due livelli superiori (ottimo, distinto) e 

due livelli inferiori (discreto, sufficiente).  Pertanto la rubrica e la tabella sinottica per il giudizio sintetico 

sul comportamento risultano le seguenti: 

 

 
COMPETENZE EUROPEE 

 
 

 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 

 

c. Imparare a imparare 

 

d. Competenze sociali e 
civiche 

Costruzione del sé Relazione con gli altri 

 
c. Imparare a imparare 
d. Agire in modo autonomo e 
responsabile 
 

 
c. Collaborare e 
partecipare 
d.  Agire in modo autonomo e 
responsabile 

 

STATUTO STUDENTESSE E STUDENTI DPR 
235/2007 SSIG 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITÁ 

Doveri dello studente Doveri dello studente 
 
 

a. Frequentare regolarmente le lezioni 

b. Assolvere assiduamente agli impegni di 

studio 

c. Rispetto, anche formale, nei confronti del capo 

d’istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei compagni 

d. Osservare le disposizioni organizzative e di 

sicurezza dettate dai regolamenti d’Istituto 

e. Utilizzare correttamente le strutture scolastiche. 

 

g. Rispettare gli adulti: Dirigente Scolastico, 

insegnanti, operatori scolastici che si occupano 

della sua educazione 

h. Porre attenzione e rispetto nell’uso delle 

strutture, degli arredi, dei libri, del materiale 

proprio e altrui 

i. Mantenere un comportamento corretto e 

rispettoso delle norme disciplinari stabilite 

all’interno del Regolamento d’Istituto 

j. Osservare le disposizioni organizzative e di 

sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto 

k. Studiare con costanza e serietà e attivarsi per 

raggiungere gli obiettivi, in base alle capacità 
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 personali 

 l. Contribuire alla realizzazione di condizioni di vita e 

di   lavoro in classe basate sulla reciproca stima, 
fiducia e comprensione. 



57  

Considerate le competenze di cittadinanza indicate nei quadri precedenti e la nuova normativa -Legge 1° 

ottobre 2024, n. 150 e Ordinanza Ministeriale 9 gennaio 2025, n. 3, che introduce la valutazione periodica 

e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado espressa con voto in decimi, 

         si riporta di seguito una griglia esplicativa:        

 

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame 
di stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi (Ordinanza 

Ministeriale 9 gennaio 2025, n. 3 -articolo 5, comma 3). 
 

 

 

Voto 

 

Descrizione sintetica  

 

10 

 

L'alunno/a è pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri limiti, che gestisce con 

maturità. Ricerca informazioni in modo autonomo, spontaneo e produttivo. Interagisce in modo 

collaborativo e costruttivo, favorendo attivamente il confronto e rispettando sempre i ruoli. 

Assolve agli impegni scolastici in modo attivo, responsabile e costante, avendo pienamente 

interiorizzato le regole scolastiche. 

 

 

9 

 

L'alunno/a è consapevole delle proprie capacità e punti deboli, gestendoli correttamente. Ricerca 

autonomamente informazioni da fonti diverse e usa i supporti in modo appropriato. Partecipa in 

modo costruttivo al lavoro di gruppo, gestisce positivamente i conflitti e rispetta i diversi punti di 

vista. Assolve agli obblighi scolastici in modo regolare e responsabile, comprendendo e 

osservando le regole. 

 

 

8 

 

L'alunno/a riconosce generalmente le proprie risorse e capacità. Ricerca e utilizza fonti e 

informazioni in modo autonomo. Interagisce attivamente nel gruppo, gestisce in modo accettabile 

la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto. Assolve in modo regolare agli obblighi 

scolastici e osserva le regole (frequenza, studio, rispetto per l'istituzione e le strutture). 

 

 

7 

 

L'alunno/a inizia a identificare i propri punti di forza e debolezza, cercando di gestirli. Se guidato, 

ricerca e utilizza informazioni gestendo i diversi supporti. Collabora nel gruppo in modo alterno 

e rispetta generalmente i ruoli e i diversi punti di vista. Rispetta le regole della convivenza 

scolastica e assolve agli impegni di studio, anche se talvolta necessita di sollecitazione. 

 

 

6 

 

L'alunno/a si avvia a identificare i propri punti di forza e debolezza. Ricerca informazioni e 

utilizza i supporti sotto la guida del docente. Collabora solo in parte nel gruppo e non sempre 

gestisce positivamente la conflittualità o rispetta i ruoli altrui. Assolve in modo discontinuo agli 

obblighi scolastici e non sempre comprende la necessità delle regole, pur osservandole se guidato. 

 

 

5 

 

L'alunno/a mostra gravi difficoltà nell'identificare le proprie capacità e nel gestire il proprio 

apprendimento. Non riesce a collaborare nel gruppo, manifestando atteggiamenti conflittuali e 

mancando di rispetto verso i ruoli e i punti di vista altrui. Assolve agli obblighi scolastici in modo 

del tutto frammentario e non rispetta le regole o le disposizioni organizzative e di sicurezza. 
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LE PROVE INVALSI  

 
La Legge 28 marzo 2003, n. 53 art. 3 comma 1, relativamente alla Valutazione degli apprendimenti cita: 

  La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli 

studenti e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti… 

  L’INVALSI effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti 

e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa. 

L’art. 7 del decreto n. 62/2017, per ciò che concerne la CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO, prevede che le prove d’Esame non siano più parte integrante dell’Esame di Stato, ma 

rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Tali rilevazioni nazionali si effettuano attraverso prove standardizzate e computer based, volte ad 

accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in 

coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Per la prova di inglese, l’Invalsi accerta i livelli di 

apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, 

coerenti con il quadro comune di riferimento europeo per le lingue (art. 7 comma 3 Decreto legislativo 

n. 62/2017) 

I livelli raggiunti dagli alunni, in forma descrittiva, sono allegati a cura dell’Invalsi alla certificazione delle 

competenze, unitamente alla certificazione delle abilità e comprensione della lingua inglese (ar t. 9 

lettera f) 

Le prove della classe terza della Scuola Secondaria si svolgono entro il mese di aprile e la relativa 

partecipazione rappresenta requisito di ammissione all'Esame conclusivo del Primo ciclo di istruzione. 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di Classe, 

è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. 

Anche le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) 

partecipano alle prove predisposte dall'Invalsi. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o dal 

Consiglio di classe adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento di tali prove; nel 

caso tali misure non fossero sufficienti, il Consiglio di classe può predisporre specifici adattamenti della 

prova, ovvero disporre l'esonero dalla prova. 

Per lo svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento, i docenti contitolari di classe o il Consiglio di classe possono disporre adeguati 

strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi 

per il loro svolgimento. 

Le alunne e gli alunni con DSA, frequentanti la quinta classe di Scuola Primaria e la terza classe di Scuola 

Secondaria di Primo Grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera, o esonerati 

dall'insegnamento della lingua straniera, non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
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SVOLGIMENTO ED ESITO DEGLI ESAMI DI STATO  
REGOLAMENTO ESAMI 

1.  AMMISSIONE ALL’ESAME 
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, dispone 
l’ammissione degli studenti all’esame di Stato, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). I requisiti per essere ammessi sono i seguenti: 

 aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 
secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con 
riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 
6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 
I candidati privatisti sono ammessi all’esame di Stato, ai sensi dell’articolo 3 del DM 741/2017, per quanto 
compatibile, e sostengono l’esame di Stato con le modalità previste dall’articolo 2, commi 4, 5 e 6 della Ordinanza 
ministeriale n. 64 del 14 marzo 2022.  

 

2.  NON AMMISSIONE ALL’ESAME 

In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10), il 

Consiglio di Classe, può anche deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo 

ciclo. 

 

3.           VOTO D’AMMISSIONE ALL’ESAME 

Per gli alunni ammessi all’ Esame di Stato, in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce un voto di ammissione 

espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il 

percorso scolastico compiuto dall' alunna o dall' alunno. 

Come deliberato dal Collegio dei docenti il voto di ammissione all'esame di Stato è il frutto della media ponderata delle 

valutazioni finali ottenute dall’alunno nei tre anni di SSIG, secondo la seguente incidenza: 1° anno 25%; 2° anno 25%; 3° 

anno 50 %. 

Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d’esame. 

 

4. COMMISSIONE E SOTTOCOMMISSIONI 

E’ costituita una Commissione d’esame in ciascuna istituzione scolastica in cui sono presenti corsi di scuola secondaria di 

primo grado.  

La Commissione è composta da tutti gli insegnanti delle classi terze, nello specifico, da tutti i docenti cui è affidato 

l’insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009 commi 5 e 8, compresi i docenti di sostegno e di religione 

cattolica  

Non fanno parte della Commissione i docenti impiegati in attività di potenziamento dell’offerta formative.  

La Commissione si articola in nove Sottocommissioni, una per ciascuna delle classi terze. 

La Sottocommissione è composta dai docenti del Consiglio di Classe. 

La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.  

Ciascuna Sottocommissione è coordinata da un docente coordinatore, che viene designato in sede di riunione preliminare. 

La Commissione opera sempre in presenza di tutti i componenti. In caso di assenza di uno o più componenti, l’eventuale 

sostituzione degli stessi con docenti in servizio nella scuola è di competenza del Presidente della Commissione. 

 

5. PRESIDENZA COMMISSIONE D’ESAME 

La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. 
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L'Esame di Stato relativo all’a.s. 2025-26 si svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 Giugno 2026Il 

calendario delle operazioni d’esame è definito dal Dirigente Scolastico che lo comunica al Collegio dei Docenti.  

6. RIUNIONE PRELIMINARE 

Nel corso della riunione preliminare la Commissione svolge tutte le attività preliminari allo svolgimento dell’esame. 

Nello specifico, la Commissione: 

 assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole sottocommissioni, previo esame della documentazione 

presentata e tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze 

definisce: 

 gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni; 

 la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve essere superiore alle quattro ore; 

 l'ordine di successione delle prove scritte; 

 l'ordine di successione delle classi per i colloqui; 

 predispone le prove d'esame, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e coerentemente con 
i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali; 

 definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove; 

 individua gli eventuali strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone 
preventiva comunicazione ai medesimi; 

 definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame degli alunni disabili certificati o con 
disturbo specifico di apprendimento certificato; 

 individua un coordinatore all’interno di ciascuna sottocommissione (il coordinatore è delegato dal Presidente a 
sostituirlo nei casi di assenza o impegno presso un’altra sottocommissione). 

 
7.     PROVE D’ESAME 

L’esame si articola in tre prove scritte e un colloquio. Le prove scritte, predisposte dalla Commissione, sono le seguenti: 

 prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

 prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

 prova scritta lingue straniere 

 

8.      PROVA DI ITALIANO 

Le tipologie di prove previste sono le seguenti: 

 testo narrativo o descrittivo; 

 testo argomentativo; 

 comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico; 

Il Dipartimento di Lettere facente parte della Commissione predispone tre terne di tracce, con riferimento alle suddette 

tipologie.  

 

9.     PROVA DI MATEMATICA 

Le tipologie di prova previste sono le seguenti: 

 Problemi articolati su una o più richieste 

 Quesiti a risposta aperta 

Il Dipartimento di Matematica facente parte della Commissione predispone una traccia riferita ad entrambe le succitate 

tipologie. 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l’una dall’altra, 

per evitare che la loro progressione pregiudichi l’esecuzione della prova stessa. 

 

10.     PROVA LINGUE STRANIERE 

La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per 

l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili 
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ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda 

lingua comunitaria).  

La tipologia di prova prevista è la seguente: 

1. questionario di comprensione di un testo con domande a risposta chiuse e a risposta aperte 

Il Dipartimento di Lingue facente parte della Commissione predispone una traccia riferita alla tipologia sopra menzionata. 

 

11.    SORTEGGIO TRACCE 

Il giorno di ogni singola prova, il Presidente, possibilmente coadiuvato da due alunni, alla presenza di alcuni componenti 

della Commissione, sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.  

 

12.     COLLOQUIO  

Il colloquio orale verterà su uno dei tre percorsi multidisciplinari sorteggiati dai ragazzi a metà del secondo quadrimestre 

alla presenza del Dirigente. Tali percorsi prevedono lo sviluppo di argomenti trattati in classe nel corso dell’anno 

scolastico.  

Il colloquio, della durata di massimo 20 minuti, condotto collegialmente dalla Sottocommissione, si pone la finalità di 

valutare: 

 le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali; 

 le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico 

e significativo tra le parti di studio; 

 il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza e di quelle nelle lingue straniere. 

 

13.     VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

Le prove sono corrette e valutate dalla Sottocommissione, sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti  

La correzione va effettuata dai docenti della disciplina o delle discipline interessate, mentre l’attribuzione del voto è di 

competenza dall’intera sottocommissione.  

A ciascuna prova scritta è attribuito un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

 

Valutazione prova scritta di ITALIANO 

 

Per la prima e seconda tipologia testo:  
narrativo/descrittivo e argomentativo 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Aderenza alla traccia 

Esauriente e originale 10 

Pienamente attinenente e approfondito 9 

Attinenente e approfondito 8 

Attinenente 7 

Globalmente attinente 6 

Parzialmente attinente 5 

Chiarezza e ricchezza di 
contenuto  

Ricco e personale 10 

Approfondito 9 

Esauriente 8 

Adeguato 7 

Essenziale 6 

Approssimativo 5 

Correttezza ortografica e 
morfosintattica 

Ricco e ben elaborato 10 

Elaborato 9 
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Corretto 8 

Globalmente corretto 7 

Poco corretto 6 

Scorretto 5 

Lessico 

Ricco ed elaborato 10 

Appropriato e ricco  9 

Corretto e appropriato 8 

Semplice 7 

Generico con ripetizioni  6 

Poco appropriato 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la terza tipologia testo:  
comprensione e sintesi di un testo letterario 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Comprensione e analisi 
del testo* 

Numero di risposte esatte sul totale /22 

Per il riassunto 

Produzione e/o capacità 
di sintesi 

Completa,puntuale e rigorosa 10 

Completa 8 

Adeguata 6 

Imprecisa 4 

Essenziale 2 

Correttezza e 
completezza delle 

informazioni 

Informazioni rilevate in ogni aspetto 10 

Informazioni in gran parte rilevate 8 

Informazioni rilevate solo negli aspetti 
fondamentali 

6 

Informazioni imprecise e approssimative 4 

Informazioni in gran parte non rilevate 2 

Correttezza linguistica 

Corretto 10 

Corretto ma con qualche imprecisione 8 

Saltuari e lievi errori 6 

Alcuni errori, anche gravi 4 

Frequenti e gravi errori 2 

Lessico 
 

Ricco e diversificato 10 

Ricco 8 

Appropriato e funzionale 6 

Generico e poco funzionale 4 

Trascurato ed improrpio 2 

 /40 

Punteggio massimo (comprensione + riassunto) /62 

 TABELLA DI CONVERSIONE 
PUNTI VOTO 

da 59 a 62 10 

da 54 a 58 9 

da 47 a 53 8 

da 41 a 46 7 

da 35 a 40 6 

da 28 a 34 5 
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Valutazione prova scritta semplificata di ITALIANO 

 

 

Per la prima e seconda tipologia testo:  
narrativo/descrittivo e argomentativo 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Aderenza alla traccia 

Conoscenza completa dell’argomento 9 -10 
Conoscenza buona dell’argomento 8 
Conoscenza elementare dell’argomento 7 
Conoscenza approssimata dell’argomento 6 

Chiarezza e ricchezza di 
contenuto 

Coerente, formulato con piena adesione  9 -10 

Coerente, formulato con discreta adesione  8 

Nel complesso coerente ma formulato con 
qualche incertezza  

7 

Poco coerente e formulato in maniera 
generica  

6 

Correttezza ortografica e 
lessicale 

Forma corretta e proprietà di linguaggio 9 -10 
Forma corretta e lessico adeguato 8 
Forma abbastanza corretta e lessico semplice 7 
Forma parzialmente corretta e lessico elementare 6 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Valutazione prova scritta differenziata di ITALIANO 

Per la terza tipologia testo:  
comprensione e sintesi di un testo letterario 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Comprensione del testo 

Le informazioni rilevate in ogni aspetto 9 -10 

Le informazioni in gran parte rilevate  8 

Le informazioni rilevate solo negli aspetti 
fondamentali 

7 

Le informazioni in gran parte non  rilevate  6 

Produzione e/o capacità 
di sintesi 

La riscrittura del testo è rielaborata 9 -10 

La riscrittura del testo è accurata 8 

La riscrittura del testo è completa ma 
imprecisa 

7 

La riscrittura del testo è solo abbozzata 6 

Correttezza linguistica 

Il testo si presenta lineare, corretto e ricco  9 -10 

Il testo si presenta lineare ma con lievi errori  8 

Il testo si presenta con alcuni errori e generico 7 

Il testo si presenta con frequenti errori ed 
improprio  

6 
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INDICATORI LIVELLO DI AUTONOMIA  VOTO 

Pertinenza delle risposte 
comprensione del testo 

Ha portato a termine la consegna in totale 
autonomia  
 Ha risposto, in modo corretto, ai quesiti 
 Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine. 

10 

Ha portato a termine la consegna in parziale 
autonomia 
 Ha risposto, in modo corretto, alla maggior parte 
dei quesiti 
 Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine 

9 

Ha portato a termine la consegna con qualche 
suggerimento da parte dell’insegnante 
 Ha risposto, in modo corretto a buona parte dei 
quesiti 

8 

Ha portato a termine la consegna in maniera 
parzialmente guidata Ha risposto, in modo 
corretto, al 50% dei quesiti 

7 

Ha portato a termine la consegna in maniera 
guidata dall’insegnante  
 Ha partecipato attivamente  
 Ha dimostrato un impegno sufficiente 

6 
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Valutazione prova scritta di MATEMATICA 

INDICATORI LIVELLI VOTO 

La risoluzione dei 
problemi appare 

 

Corretta, logica e razionale  10 

Essenzialmente corretta 9 

Logica 8 

Aadeguata 7 

Incerta/parziale  6 

Incompleta 5 

L’applicazione delle 
regole e la padronanza di 

calcolo risulta 
 
 

Corretta e completa 10 

Corretta con qualche imprecisione 9 

Sostanzialmente corretta 8 

Essenziale 7 

Parziale 6 

Lacunosa e frammentaria 5 

L’utilizzazione del 
linguaggio grafico appare 

Preciso e curato 10 

Appropriato 9 

Soddisfacente 8 

Adeguato 7 

Adeguato pur con alcune incertezze 6 

Approssimativo 5 

La comprensione e l’uso 
dei linguaggi specifici 

risulta 

Chiara e rigorosa  10 

Chiara e appropriata 9 

Adeguata e corretta 8 

Essenziale e corretta 7 

Nel complesso precisa ma non sempre corretta 6 

Superficiale e imprecisa  5 

 

Valutazione prova scritta semplificata di Matematica 

INDICATORI LIVELLI VOTO 

Conoscenza e 
applicazione di regole in 
ambito geometrico ed 

algebrico 

Piene e complete 9-10 

Corrette 8 

Non del tutto corrette 7 

Essenziali 6 

Procedimento risolutivo 
e correttezza di calcolo 

Esatto 9-10 

Adeguato 8 

Inadeguato 7 

Parziale 6 

Completezza della 
risoluzione 

Svolto per intero 9-10 

Svolto per i ¾ delle richieste 8 

Svolto per ½ delle richieste 7 

Parziale 6 

Uso del linguaggio 
specifico ( usare 

simboli, termini e 
rappresentazioni 

grafiche) 

Preciso 9-10 

Pertinente 8 

Congruo 7 

Essenziale 6 
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            Totale: ____: 4 = ____/10 
 

Valutazione prova scritta differenziata di MATEMATICA 
 

INDICATORI LIVELLO DI AUTONOMIA VOTO 

Applicazione dei 
procedimenti e 

meccanismi acquisiti; 
 

Correttezza dei calcoli; 
Rispondenza tra 

procedimenti e richieste; 
 

Impostazione ordinata 

Ha portato a termine la consegna in totale 
autonomia 
Ha risposto, in modo corretto, ai quesiti 
Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine. 

10 

Ha portato a termine la consegna in parziale 
autonomia 
Ha risposto, in modo corretto, alla maggior parte 
dei quesiti 
Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine 

9 

Ha portato a termine la consegna con qualche 
suggerimento da parte dell’insegnante 
Ha risposto, in modo corretto a buona parte dei 
quesiti 

8 

Ha portato a termine la consegna in maniera 
parzialmente guidata  Ha risposto, in modo 
corretto, al 50% dei quesiti 

7 

Ha portato a termine la consegna guidato 
dall’insegnante 
Ha partecipato attivamente  
Ha dimostrato un impegno sufficiente 

6 
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Valutazione prova scritta di LINGUE STRANIERE 
INGLESE-FRANCESE 

Griglia per la valutazione del questionario di comprensione 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

 
Comprensione 

del testo 

Analitica ed inferenziale 10 

Completa ed adeguata 9 

Quasi completa ed adeguata 8 

Superficiale 7 

Incompleta e scorretta 6 

Assente 5 

Produzione 
scritta/ 

rielaborazione 
del contenuto  

Completa, esauriente ed originale 10 

Completa ed articolata 9 

Adeguata ed essenziale 8 

Superficiale 7 

Incompleta o scorretta 6 

Assente o gravemente scorretta 5 

Correttezza 
ortografica, 

Ricca e ben elaborata 10 

Corretta 9 
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Valutazione prova scritta semplificata LINGUE STRANIERE 
    

 
 
 

lessicale e 
morfosintattica 

Globalmente corretta 8 

Imprecisa 7 

Lacunosa 6 

Assente, scorretta, non attinente 5 

Tabella francese o inglese 

Punti Voto 

Da 28 a 30 punti 10 

Da 25 a 27 punti 9 

Da 22 a 24 punti 8 

Da 19 a 21 punti 7 

Da 16 a 18 punti 6 

Da 0 a 15 punti 5 

 

Tabella conversione 

Punti Voto 

Da 55 a 60 punti 10 

Da 49 a 54 punti 9 

Da 43 a 48 punti 8 

Da 37 a 42 punti 7 

Da 31 a 36 punti 6 

Da 0 a 30 punti 5 
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Griglia per la valutazione del questionario di comprensione 
INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

 

Comprensione 

del testo 

Analitica ed inferenziale 10 

Completa ed adeguata 9 

Quasi completa ed adeguata 8 

Superficiale 7 

Incompleta e scorretta 6 

Assente 5 

Produzione 

scritta/ 

rielaborazione 

del contenuto  

Completa, esauriente ed originale 10 

Completa ed articolata 9 

Adeguata ed essenziale 8 

Superficiale 7 

Incompleta o scorretta 6 

Assente o gravemente scorretta 5 

Correttezza 

ortografica, 

lessicale e 

morfosintattica 

Ricca e ben elaborata 10 

Corretta 9 

Globalmente corretta 8 

Imprecisa 7 

Lacunosa 6 

Assente, scorretta, non attinente 5 

Tabella conversione 

Punti Voto 

Da 38 a 40 punti 10 

Da 35 a 37 punti 9 

Da 31 a 34 punti 8 

Da 27 a 30 punti 7 

Da 21 a 26 punti 6 

Da 0 a 20 punti 5 

Tabella francese o inglese 

Punti Voto 

Da 19 a 20 punti 10 

Da 17 a 18 punti 9 

Da 15 a 16 punti 8 

Da 13 a 14 punti 7 

Da 11 a 12 punti 6 

Da 0 a 10 punti 5 
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Valutazione prova scritta differenziata LINGUE STRANIERE 

 

INDICATORI LIVELLO DI AUTONOMIA VOTO 

Ordine 
 

Capacità di 
Comprensione 

Ha portato a termine la consegna in totale 
autonomia 
Ha risposto, in modo corretto, ai quesiti 
Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine. 

10 

Ha portato a termine la consegna in parziale 
autonomia 
Ha risposto, in modo corretto, alla maggior parte 
dei quesiti 
 Ha dimostrato particolare attenzione nella cura 
della forma, della calligrafia e dell'ordine 

9 
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14. VALUTAZIONE COLLOQUIO 

La valutazione del colloquio, effettuata dalla Sottocommissione in base ai criteri definiti dalla Commissione 
d’esame in sede di riunione preliminare, è espressa con un voto in decimi, senza utilizzare frazioni decimali 
 
 

Valutazione semplificata Colloquio orale 

E’ in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa svolgere 

attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta 

semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 

10 

E’ in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la 

strumentalità appresa in parziale autonomia. Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica 

i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche. 
9 

Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa con la guida dell'insegnante. 

Svolge attività semplici. Applica i procedimenti acquisiti. 
8 

Esplicita le conoscenze acquisite con qualche difficoltà e guidato dall'insegnante. Ha difficoltà ad 

applicare semplici strategie e affronta semplici situazioni problematiche supportato dall'adulto. 
7 
 

Esplicita le conoscenze solo se guidato dall'insegnante. 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha portato a termine la consegna con qualche 
suggerimento da parte dell’insegnante 
Ha risposto, in modo corretto a buona parte dei 
quesiti 

8 

Ha portato a termine la consegna in maniera 
parzialmente guidata  Ha risposto, in modo 
corretto, al 50% dei quesiti 

7 

Ha portato a termine la consegna guidato 
dall’insegnante 
Ha partecipato attivamente  
Ha dimostrato un impegno sufficiente 

6 
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15. VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione finale è deliberata dalla Commissione, su proposta della Sottocommissione.   

La valutazione finale, espressa con votazione in decimi, deriva dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni 

pari o superiori a 0,5 tra: voto di ammissione e media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  

L’esame è superato con una votazione complessiva di almeno 6 decimi. 

 

16. ATTRIBUZIONE LODE 

Il Collegio dei Docenti delibera i criteri per l’attribuzione della lode.  

 

17. CERTIFICAZIONE COMPETENZE 
La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della scuola secondaria di primo grado. Il documento di 

certificazione è compilato dal consiglio di classe al termine dello scrutinio finale della classe terza, soltanto per gli alunni 

ammessi all’esame di Stato, ed è sottoscritto dal Dirigente Scolastico. 

La certificazione è consegnata alle famiglie dei soli alunni che superano l’esame.  

Certificazione competenze alunni disabili e DSA: si rilascia la certificazione facendo riferimento al PEI/PDP. 

 

18. SEZIONE INVALSI DOCUMENTO CERITIFICAZIONE 
Gli alunni dispensati da una o più prove (DSA o DVA) o che sostengono una o più prove differenziate in forma cartacea 

(DVA), secondo quanto previsto dal consiglio di classe, non ricevono la relativa certificazione delle competenze da parte 

dell’Istituto di Valutazione (vedi nota Miur n. 2936 del 20/02/2018), ma una nota esplicativa che rapporti il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del PEI/PDP. 

 

19. ALUNNI DISABILI 

CONOSCENZE/COMPETENZE VOTO 
Conoscenze complete, approfondite, sicure; capacità di applicazione delle conoscenze anche in contesti 
diversi; uso sicuro e controllato dei linguaggi specifici e di quelli non verbali; espressione ricca, controllo 
dei vari strumenti di comunicazione; collegamenti interdisciplinari sicuri e autonomi.   

10 

Conoscenze approfondite e capacità di utilizzo in contesti diversi, con elaborazione personale; espressione 
sicura, uso del linguaggio corretto e preciso; capacità di argomentazione e di collegamenti interdisciplinari 
autonomi.  

9 

Buone conoscenze e capacità di esporre con chiarezza i contenuti, o di farne una sintesi efficace; spunti 
di elaborazione personale; linguaggio appropriato nelle scelte lessicali;  sicurezza nei collegamenti 
interdisciplinari 

8 

Conoscenza analitica dei contenuti essenziali, espressi con linguaggio globalmente  appropriato; 
esposizione chiara, con qualche spunto personale e capacità di semplici collegamenti interdisciplinari.  

7 
 

Conoscenza dei contenuti fondamentali e [su percorso proposto dal candidato] capacità di evidenziare 
l’aspetto pluridisciplinare, anche con riferimenti non sempre puntuali o solo se guidato o solo per alcune 
discipline; terminologia accettabile, esposizione non ancora ben organizzata. 

6 

Conoscenze superficiali o lacunose; terminologia semplificata o ridotta, esposizione incerta, difficoltà nei 
collegamenti disciplinari e interdisciplinari. 

5 

http://www.toscana.istruzione.it/allegati/2018/Nota-MIUR-20feb2018-2936-Prove-RNA-e-EsStato-I-ciclo.pdf
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Gli alunni disabili certificati svolgono le prove d’esame avvalendosi dell’ausilio di attrezzature tecniche e sussidi didattici 

utilizzati durante l’anno scolastico. 

Qualora sia necessario, la sottocommissione d’esame predispone, sulla base del PEI, prove differenziate idonee a valutare 

il progresso dell'alunno in relazione alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

   

20. ALUNNI DSA 

Per gli alunni con disturbi specifici d’apprendimento certificati, la Commissione può prevedere, secondo quanto disposto 

nel PDP, le seguenti misure: 

 Tempi più lunghi, rispetto a quello ordinari, per lo svolgimento delle prove; 

 Uso di apparecchiature e strumenti informatici solo se impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque 

ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame; 

Nella valutazione delle prove scritte, la Sottocommissione adotta criteri valutativi, individuati dalla Commissione in sede 

di riunione preliminare, coerenti con le competenze acquisite dallo studente con DSA sulla base del piano didattico 

personalizzato. 

 

21. ALUNNI BES NON CERTIFICATI 
Per gli alunni BES, che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 (disabili certificati) e della legge n. 170/2010 (DSA 

certificati) non sono previste né misure dispensative né strumenti compensativi. La Commissione, comunque, in sede di 

riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che gli alunni possono usare per le prove scritte, potrà 

prevederne l’uso per tutti gli alunni se funzionali allo svolgimento della prova assegnata. 

 

22. DOCUMENTAZIONE ALLA FAMIGLIA AL TERMINE DEGLI ESAMI 
Al termine dell’Esame di Stato, alle famiglie degli alunni che abbiano superato l’esame, sarà consegnata la seguente 

documentazione: 

 Documento di Valutazione  

 Certificazione delle competenze redatta dal Consiglio di Classe e sottoscritta dal Dirigente Scolastico; 

 Sezione predisposta e sottoscritta da INVALSI che attesta, mediante descrittori, il livello conseguito dagli allievi 

nelle prove nazionali di italiano e matematica; 

 Sezione predisposta e sottoscritta da INVALSI che certifica i livelli di comprensione ed uso della lingua inglese nella 

prova nazionale. 

 

23. SESSIONE SUPPLETIVA 
La Commissione, in caso di candidati assenti, per gravi e documentati motivi, prevede una sessione suppletiva d'esame, 

che si conclude entro il 30 giugno. In casi eccezionali, la predetta sessione può concludersi entro la fine dell’anno scolastico 

(31/08). 

 

24. PUBBLICAZIONE ESITI D’ESAME 
Gli esiti finali dell’esame vengono pubblicati all’albo dell’Istituzione scolastica. Per gli studenti, che non superano l’esame, 

non va pubblicato il voto finale conseguito ma soltanto la dicitura “esame non superato”. 

 

25. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

- Dlgs 62/2017: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 
- DM 741/2017: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 741;  
- DM 742/2017: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 742;  
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

1. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è 

adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di 

istruzione, di cui all' allegato B. 

2. Il modello di cui al comma 1 è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che 

descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che 

certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di 

cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017. 

4. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e comunicato 

annualmente alle istituzioni scolastiche. 

5. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello 

nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato 

degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano 

educativo individualizzato. 

6. Il modello nazionale di certificazione delle competenze di cui al comma 1 è adottato anche per le 

scuole italiane all'estero di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti salvi eventuali 

adattamenti alle situazioni locali e senza riferimenti agli indicatori di italiano e matematica della prova 

nazionale. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di 

classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione; 

CERTIFICA 

 

che l’alunn ........................................................................................................... , 

 

nat ... a...................................................................... il........................................ , 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ........ / ........ la classe ....... sez ......... , 

 

con orario settimanale di ......... ore; 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
 

 

 

 

Livello Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

D – Iniziale 

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave europee 

 

 
Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione 

 
Livello 

 

 
1 

Comunicazione nella madrelingua o lingua 
di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da con sentirgli di 
comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 
esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 

 

 

 
2 

Comunicazione nelle lingue straniere E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua 
europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici 
situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

 

 

 
3 

Competenza matematica e competenze di 
base in scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi 
quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico- 
scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 
certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse. 

 

 
4 

Competenze digitali Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 
ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le 
tecnologie per interagire con altre persone. 

 

 
5 

Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 
allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 
informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

 
 

6 

Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita 
sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

 
7 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità. Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

 
 

 
8 

Consapevolezza ed espressione culturale Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 
culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 
e dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali. 

 
9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente 
a: 

............................................................................................................................................................. 

 

Data. ………………. Il Dirigente Scolastico 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 

Prova nazionale di Italiano 

Alunno/a   

prova sostenuta in data   

 

Descrizione del livello * Livello conseguito 
  

  

 

 

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente 

dall’INVALSI. 

 

 

 

Il Direttore Generale 

…………………………. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

Prova nazionale di Matematica 

Alunno/a   

prova sostenuta in data   
 

 

Descrizione del livello * Livello conseguito 

  

  

 

 

 

 

 

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente 

dall’INVALSI. 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

…………………………. 
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Certificazione 

delle abilità di comprensione e uso della lingua 

inglese di cui agli articoli 7 e 9 del decreto 

legislativo n. 62/2017 

Alunno/a   

 

Prova sostenuta in data 

ASCOLTO * Livello conseguito 
  

  

 

Lettura * Livello conseguito 
  

  

 
*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello 
A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come 
indicato dai traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

 

 

Il Direttore Generale 
………………………… 
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E DELLE ALUNNE CON DISABILITÀ E 

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

RIFERIMENTO NORMATIVO: 
 Art. 11 Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 
1.La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è 
riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo personalizzato, 
previsto dall’art.12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 
2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo cui all’articolo 
314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n.297: “L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo 
sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle 
relazioni e nella socializzazione”. 
4. Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di classe o i docenti 
contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento 
delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l’esonero della 
prova. 
5. Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione 
con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, 
utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del piano educativo individualizzato. 
6. Per lo svolgimento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla 
base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e 
all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, 
utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il 
progresso dell’alunno o dell’alunna in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le 
prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame.  
8. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di 
credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 
secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale.  
9. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 
ottobre 2010, n.170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione all’esame 
finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola 
primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  
10. Per la valutazione degli alunni e delle alunne con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano 
modalità che consentono all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, 
mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 
2010, n.170, indicati nel piano didattico personalizzato. 
11. Per l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare agli alunni e alle 
alunne con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunni e alunne può essere consentita  
l’ utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le 
verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga 
pregiudicata la validità delle prove scritte. 
12. Per l’alunna o l’alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa 
dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di Esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e 
contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera.  
13. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunna o l’alunno, su richiesta della famiglia e conseguente 
approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e segue un 
percorso didattico personalizzato. In sede di Esame di Stato, sostiene prove differenziate, coerenti con il 
percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma.  
14. Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate, per le quali il consiglio di classe 
può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  
15. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto 
non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITA’ DI VERIFICA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  

Premesso che la valutazione valorizza ciò che l’alunno sa e sa fare, attraverso la continua esplicitazione dei 

progressi rispetto alla situazione di partenza, nello specifico, nel nostro Istituto, si delineano i seguenti criteri:  

- la valutazione degli alunni è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 

base del Piano Educativo Individualizzato (art. 11 DL n.62/17). A seconda della tipologia di disabilità 

e del relativo livello di gravità, il PEI può essere redatto con obiettivi minimi, in conformità agli 

obiettivi didattici ministeriali o comunque, ad essi globalmente riconducibili, ma può anche 

definire percorsi differenziati. L’individualizzazione del percorso educativo, di conseguenza, incide 

sui metodi di valutazione; 

- tutti gli insegnanti titolari della classe sono corresponsabili dell’attuazione del PEI ed hanno quindi 

il compito di valutare i risultati dell’azione didattico-educativa; 

- il team docente valuta i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di voti espressi in decimi e 

di un giudizio sintetico relativo al comportamento (art. 2 DL n.62/17, comma 1-5); redige in sede 

di scrutinio finale la certificazione delle competenze (art. 9, comma 3 DL n.62/17 e successivo DM 

742, artt. 3-4); 

- il PEI resta lo strumento prioritario per esplicitare, motivare e definire le modalità valutative, in 

relazione al percorso educativo dell’alunno e agli obiettivi individualizzati. La somministrazione 

delle prove di verifica degli apprendimenti sarà effettuata in itinere, a discrezione dell’insegnante 

specializzato; 

- premesso che ogni processo di verifica è strutturato nel rispetto dei tempi d’esecuzione, gli 

insegnanti formulano il giudizio valutativo utilizzando strumenti di verifica, a seconda del livello di 

gravità rilevato nella certificazione.  

LIVELLO I: alunno gravissimo che segue una Programmazione Individualizzata, con obiettivi non riconducibili 

ai Programmi Ministeriali  

 osservazione sistematica in itinere, diretta (griglie) e indiretta (attraverso colloqui con operatori 

socio-sanitari e la famiglia). Per la valutazione iniziale dei prerequisiti cognitivi, motori, affettivi, 

relazionali e comunicativi, attraverso il seguente strumento: “griglie per la rilevazione dei 

comportamenti specifici attesi” (allegato n.1); 

 prove differenziate congruenti agli obiettivi minimi fissati nel PEI; 

 elaborati prodotti dagli alunni; 

LIVELLO II: alunno grave/medio che segue una Programmazione Individualizzata con obiettivi minimi 

riconducibili ai Programmi Ministeriali:  

 osservazione sistematica in itinere, diretta e indiretta (attraverso colloqui con operatori socio-

sanitari e la famiglia). Per la valutazione iniziale dei prerequisiti cognitivi, motori, affettivi, relazionali 
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e comunicativi, attraverso il seguente strumento: “griglie per la rilevazione dei comportamenti 

specifici attesi” (allegato n.1); 

 prove oggettive comuni d’Istituto (in ingresso, intermedie, finali). Il docente di sostegno può 

adottare la prova relativa alla classe di appartenenza, prevedendo opportune semplificazioni, oppure 

quella degli anni precedenti. Come specificato nel Protocollo sulla valutazione d’Istituto, suddette 

prove sono finalizzate all’individuazione dei livelli delle classi e dei singoli alunni, per organizzare 

attività di potenziamento, consolidamento e recupero, pertanto la valutazione della prova svolta 

dall’alunno disabile, non verrà inserita nella valutazione di classe;  

 prove differenziate, semplificate e/o ridotte congruenti agli obiettivi minimi fissati nel PEI; 

 elaborati prodotti dall’alunno. 

LIVELLO III: alunno medio/lieve che segue una Programmazione Individualizzata, con obiettivi riconducibili ai 

Programmi Ministeriali, semplificati e ridotti nelle attività:  

 osservazione sistematica in itinere, diretta (griglie) e indiretta (attraverso colloqui con operatori 

socio-sanitari e la famiglia). Per la valutazione iniziale dei prerequisiti cognitivi, motori, affettivi, 

relazionali e comunicativi, attraverso il seguente strumento: “griglie per la rilevazione dei 

comportamenti specifici attesi” (allegato n.1); 

 prove oggettive comuni d’Istituto (in ingresso, intermedie, finali). Il docente di sostegno può 

adottare la prova relativa alla classe di appartenenza, prevedendo opportune semplificazioni, oppure 

quella degli anni precedenti. Come specificato nel Protocollo sulla valutazione d’Istituto, suddette 

prove sono finalizzate all’individuazione dei livelli delle classi e dei singoli alunni, per organizzare 

attività di potenziamento, consolidamento e recupero, pertanto la valutazione della prova svolta 

dall’alunno disabile, non verrà inserita nella valutazione di classe;  

 prove differenziate, semplificate e/o ridotte congruenti agli obiettivi minimi fissati nel PEI; 

 elaborati prodotti dall’alunno 

- nell’elaborazione del giudizio sintetico, i docenti tengono conto della situazione di partenza e delle 

potenzialità della persona, sottolineandone i punti di forza, i progressi legati all’integrazione, 

all’acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive, il grado di interesse, motivazione 

e impegno.  

- Per l’attribuzione del livello si fa riferimento alla Tabella dei livelli di apprendimento (Linee Guida: 
“La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione periodica e finale della scuola primaria”).  
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